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TITOLO T
PRINCIPI GENERALI E PROGRAM},IATICI

ARTICOLO 1

COMUNE DI CASTELDELCI
L.11 Comune di Casteldelci é Ente autonomo nelltambito dei principi
fissati dal1e leggi generali della Repubblica e dal presente Statuto.
2.Esercita funzioni proprie e Ie funzioni attribuite o delegate dalle
leggi statali e regionali.

ARTICOLO 2
TERRITORIO,GONF'ALONE E STEMMA

1.fI Comune Casteldelci é costituito dalle comunità delle popolazioni e
dai teritori derle frazioni di FRAGHETO, SENATELLO, cASrELDELcr.
2.caporuogo e sede degli organi comunali sono siti a casteldelci,
3.I1 Comune di Casteldelci ha un proprio gonfalone e un proprio stemma,
adottati con deliberazione del Consiglio comunale.
4.rr regoramento disciplina l'uso aei gonfaro.ne e derro stemma, nonché i
casi di concessione in uso dello stemma ad Enti od Associazioni,
operanti nel- temitorio comunale e 1e relative modalità.

ARTICOLO 3

FINALTTAI
L.fl Comune di Casteldelci rappresenta e cura unitariamente gli
interessi della propri.a comunità, ne promuove lo sviluppo ed il
progresso eivile, sociale ed economico, promuove e garantisce la
partecipazione dei cittadini singoli ed associati, alle scelte politiche
della Comunità.
2.rL comune di casteldelci fonda 1a propria azione sui principi di
uguaglianza e di equità indicati dalla Costituzione e dalla Carta
europea del1'Autonomia tocale e concorre a rimuovere C1i ostacoli
economici e sociali che ne limitano Ia real'lzzazj:one anche favorendo
lrintegrazione e l-a convivenza delle diverse etnie.
3.I1 Comune di Casteldelci favorisce lresercizio in cooperazione con i
Comuni vicini, prioritariamente attraverso la Comunità Montana, del1e
proprie fi.rnzioni e dei servizi di competenza aI fine di raggiungere una
maggiore efficienza ed utilità sociale degli stessi.
4.f1 Comune di Casteldelci favorisce la promozione di forme di unione
con i comuni contermini, appartenenti arla stessa pr^ovinciar p€r
esercitare congiuntamente funzioni e servizi propri ai sensi de1l,art.2g
comtna 2 della legge 142/L99O.
5.11 Comrne di Casteldelci sostiene la realLzzazione di un sistema
globale ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva del1e
persone, non in sado di affrontare situazioni di disagio sociale e
personale, anche con ir coinvolgimento delle organizzazioni di
volontariato.
6.L'organ lzzazlone del1e strutture
degli uffici e dei servizi e si

è diretta a 'real-tizare l'efficienza
basa su criteri che individuano Ie
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responsabilità degli organi e del personale, attuando il principio della
separazione dei ruoLi pllitigi da quelÌi amministrativi.
7-IL Conune riconosce I'esiitenza di affinità storiche, culturali ed
ambientali tra i comuni della vaLnarecchia e si adopera per il
perseguimento di obiettivi comuni.

ARTICOLO 4
TUTELA DELLA SALUTE

1.I1 Comune di Casteldelci concorre a garantire, nell,ambito del1e suè
competenze, iI diritto aIla salute; attua idonei strumenti per renderlo
effettivo' con particolare riguardo alla tutela della salubrità e del.la
sicurezza deIl'ambiente e del posto di lavoro, alla tutela della
maternità e della prima infanzia.
2.opera per ltattuazione di un efficiente servizio di assistenza soclale
con speciale riferimento agri qnziani, èi minori, agli inabili ed
invalidi.
3.I1 Comune di Casteldelci richiamandosi alla convenzione dei diritti
dei minori riconosce i bambini come propri cittadini a pieno titolo e si
adopera per farli partecipare alla vita della comunità consultandoli in
relazione alle scelte che li riguardano ricercando forme specifiche che
consentano loro il pieno esercizio della cittadinanza.

ARTICOLO 5
TUTELA DEL PATRIMONIO NATURALE, STORICO E ARTISTICO

L.r1 Conune di Casteldelci adotta 1e misure necessarie a conservare e
difendere 1'ambiente, attuando piani per Ia difesa del suolo e per
eliminare Ie cause di inquinamènto atmosferico, acustico e delle acque.
2.Tute1a iI patrimonio storico, artistico e archeologico, garantendone
il godimento da parte del1a collettività.

ARTICOLO 6
PRoUOzIoNE DEI BENI CILTIRALI' DELLo SPoRT E DEL TEMPo LTBERo

L.r1 comune di castelderci promuove 1o sviruppo del patrimonio
curturale, anche nelle sue espressioni di ringua, di costume e di
tradizioni locali.
2.Per Ia sua efficace azione educativa, formativa e difesa della salute
lramministrazione comunale riconosce i} fenomeno sociale e di progresso
umano dello sport e ne favorisce pertanto Ia promozione e I'esercizio
attraverso la realizzazione delle necessarie strutture anche sostenendo
1'associazionismo sportivo dilettantistico.
3.Incoraggia e favorisce iI turisno sociale e giovanile.
Per it raggiungimento di tali finalita it Comune di Casteldelci
favorisce f istituzione di Enti, Organismi ed Associazioni culturali,
ricreative e sportive, promuove la creazione di idonee strutture,
servizi ed impianti e ne assicura lracceeso agli Enti, organismi ed
Associazioni, ai sensi deII,art.7, 5 conma, della Legge g/6/Lgg} n.LAZ.
4.f modi di utilizzo delle strutture, dei servizi ed impianti, saranno
disciplinati da regolamento, che dovrà altresl prevedere il concorso ì
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degli Enti, Organismi ed Associazioni alle sole spese di gestione, salvo
che non sia prevista la gratuità per particolari finalità di carattere
sociale, perseguite dagli Enti.

ARTICOLO 7
ASSETTO ED UTILIZZO DEL TERRTTORIO

1.f1'Comune di Casteldelci promuove ed attua un organico assetto del
teritorio, nel quadro di un progranrmato sviluppo degli insediamenti
umani, delle,infrastrutture sociali e degli impianti industriali,
turistici e commerciali.
2.RealLzza piani di sviluppo dellredilizia residenziale pubblica, a1
fine di assicurare iI diritto allfabitazione.
3.Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, secondo le esigenze e le priorità definite dai piani
pluriennali di attuazione.
4.Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione adeguato ai
fabbisogni di mobilità de1la popolazione residente e fluttuante, con
particolare riguardo alle esigenze lavorative,scolastiche e turistiche.
5.Predispone idonei strumenti di pronto i.ntervento da prestare al
verifi.carsi di pubbliche calamità.
O.Favorisce I'attiva partecipazione dei cittadini ed associazioni aIla
gestione dei parchi, riserve ed aree protette interessanti il proprio
territorio.
T.Promuove la razionale utilizzazione dei tereni di proprietà ed in
particolar modo dei boschi e dei pascoli emanando appositi regolamenti.
8.I1 §indaco esercita il controllo e la vigilanza urbanistica ed
edilizia e ne sanziona le violazioni, con gli strumenti predisposti
dalle leggi stataLi e regionali.

ARTICOLO 8
SVILUPPO ECONOMICO

1.f1 Comune di Casteldelci coordina le attività comrnerciali e favorisce
Iforganizzazione razionale delltapparato distributivo, a1 fine di
garantire la migliore funzionalità e produttività del servizio da
rendere al consumatore.
2.Tutela e promuove 1o sviluppo dell,artigianato, con particolare
riguardo a quelLo artistico; adotta iniziative atte a stimolarne
ltattività e ne favorisce 1'associazi-onismo, a1 fine di consentire rrna
più vasta collocazione dei prodotti ed una plù equa remunerazione del
lavoro.
3.sviluppa Ie attività turistiche, promuovendo il rinnovamento .e
lrordinata espansione de1le attrezzature e'dei servi-zi turistici e
ricettivi.
4. 11 Comune di Casteldelci promuove e sostiene forme associative di
autogestione fra lavoratori dipendenti ed autonomi.

pRocRAMr,rAzroHErr.ffil'.X"-tJoctAlEsrERRrroRrALE
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l.In eonformita a quanto disposto dallrart;3, eommi,5, 6, 7 ed I della
legge 816/Lg9f,i n,L42, il Comune di Caste}delci reaJ'izza }e proprie
finalità adottando il retodo e gli. strumenti detla,programnazione.

ARTTCOLCI 10
PARTECTPAZIONE, DECENTRAUENTO, E COOPERAZTONE

1-.I1 Comune di CasteldeLci realizza La propria autbnonia assicurando la
effettiva partecipazione di tutti i cittadini allfattività politica ed
amministrativa dell'Ente, secondo i principi stabiliti dallrart.3 del1a
Costituzione e dallrart.6 della legge 8/6i199O n.142.
2.Riconosce che presupposto della partecipazione é l'lnformazione sui
programmi, su1le decisioni .e sui provvedinrenti conunali e cura a tal
fine, L'istituzione di rezzi e strumenti idonei, organizzando lncontri.,
convegni, mostre, rassegne e stabilendo rapporti permanenti con gli
organi di comunlcazione di rnassa.

ARTTCOLO t_1

RAPPORTI CON LE ASSOCTAZIONI
1. II Comune di Casteldelci sostiene e valorizza Ie libere forme
associative, Ia loro costituzione e potenziamento, in particolare quel}e
che perseguono finalità scientifiche, culturali, religiose, di
promozione turistica, sociale e civile e di salvaguardia delltambiente
naturale e del patrimonio artistico e culturale, di assistenza,
sportive, del tempo liberorquali strumenti di formazione dei cittadini.
2.TL Comune di Casteldelci va].orizza come libera associazione la
Pro-Loco, operante particolarmente nella formazione turistica di base,
nei beni culturali, ambientali, storici ed artistici; nella difesa deI
teritorio, negli aspetti di sviluppo economico, trasporti,
manifestazioni, sport, comunicazioni.
I1 Comune inoltre sostiene e riconosce le funzioni deII'UNPI di cui Ia
Pro-Loco fa parte integrante e si impegna a richiamare specificatamente
nellrapposito regolamento Le particolari funzioni e gli impegni che
lrente stesso assume nei suoi confronti.
3.La Giunta comunaLe é autorizzata, ove 1o ritenga neeessario per il
laggiungimento delLe finalità di cui al comma precedente, a mettere
gratuitatrente a disposizione delle associazioni aventi sede nel
territorio comunale Ie strutture ed il personale occomenti per
l'organizzazione di iniziative e manifestazioni secondo i criteri e le
modalità di cui aI regolanento approvato in attuazione della legge
24L/L990.
4.I1 Comune di Casteldelci può affidare ad associazioni e a comitati
appositamentg costituiti 1'organizzazLone di manifestazioni contribuendo
con fondi adeguati. 11 relativo rendiconto della spesa é approvato dal}a
Giunta Comuna1e.

ARTICOLO 12
FORME DI CONSULTAZIONE DELLA POPOLAZIONE.

(tstlNze, PETrzroNr, pRoposrE)
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, 1.f1 Comune di Casteldelci organLzza la consultazione dei cittadini
anche in forme differenziate ed articolate.

1-; Le forme della consÉltazione devono garantire in ogni caso la libertà di
espressione dei partecipanti. GIi organi comuriali,possono promuovene

. forme di consultazione ogni volta che 1o ritengano opportirno
2.1 cittadini siÉgoli o, aasociatt, poasono rivolgere agli organi
comunali istanze, .petizioni e'proposte dirette a pronuovere interventi
per Ia migliore tutela degli interessi collettivi a1le quali viene data
risposta scritta, ricorrendone Ie circostanze, nel. termine di trenta
giorni dal loro ricevimento.
3. La Giunta comunale, in considerazione .della loro rilevanza può
inserire le questioni sollevate alltordine de1 giorno della prima sedirta
utilè del consiglio comunale convocata dopo l_a scadenza di dettb
termine

ARTICOLO 13
SERVTZI PUBBLICT

1'.r1 comune di casteldelcir'per ra gestione dei servizi
natura non pogaono esseie esercitati direttamente, può

che per Ia loro
disporie:

a) la costituzione di aziende: inunicipaLLzzate;
b) la partecipazi<iÉe a consorzi od a sociità per
capitale pubblico;
c) la stipulazione di apposita convenzione con la Comunità Montana e/ò
altri comuni, interessati alla gestione del servizio;
d) la eoncessione a terzi;
e) apposita istituzione per lfesercizio di servizi sociali, non aventi
rilevanza imprenditoriale

TITOLO II
LIORDTNAMENTO ISTTTUZIONALE DEL COMTJNE

CAPO I

ARTICOLO ]-4
IL CONSIGTIERE COMUNALE

l.ciascun consigliere comunale rappresenta lri.ntero .comune, senza
vincolo di mandato e non può essere chiarnato a rispondere per re
opinioni espresse e per i voti dati nell'ebercizio de1le sue funzioni.
2-Lrentità ed i tipi di indennità spettanti a ciascun consigriere, a
seconda delle proprie funzioni ed attività, sono stabiliti dal.la 1egge.
3'I consiglieri cessati dalla carica per effetto de1lo scioglimento delconsiglio continuano ad esercitare ,gli incarichi esterni ad essi
eventuarmente attribuiti fino alla nomina dei successori.

ARTICOLO 15
DOI,ERI DEL CONSTGLIERE

1. I consiglieri comunali hanno il dovere di intervenire alle. sedute de1
consiglio comunale e di partecipare ai lavori delle commissioni
consiliari permanenti delle quali fanno parte.

azioni a prevalente
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2'.T ,eoneiglieri comunali che, senza.' giustificato ' motivo;' non
lntervengono a tre sedute consecutive sono, dichiàrati'decaduti.
3.La- decadenea é pronuneiata dal consiglio conunàle, dtdffico o su
istanza di gualunque elettore. del Comùner. rdopo decorso il termine di
dieci giorni dalla notifica alf interessatb della proposta d!,decadenza.
4.Ciascun eonsigli.ere è tenuto ad eleggere un domicilio nel,.teritorio
deL .Conune per tutto quanto attiene alle sue funzioni. fn caso di
inerzia si intende ddmiciliato presso la sede comunale.

ARTICOLO 16, POTERI DEL CON§IGLIERE
1.I1 eonsigliere esercita iL diritto d'finiziativà deliberativa per tutti
gli atti di competenza de1 Consiglio 'comunale. e può formulare
interrogazioni, interpellanze e mozioni
La risposta aIle intemogazioni e ad ogri altra istanza di sindacato
ispettivo è obbligatoria nel termine di trenta giorni. 1L Sindaco o gli
assessori rispondono entro detto termine se viene richiesta risposta
seritta; qualora sia richiesta risposta orale, questa viene data nel
corso della prima seduta utile del Consiglio a decomere dal
quindicesimo giorno dalla presentazione delle suddette istanze.
2.Ha diritto di ottenere degli uffici del comune e delle aziende ed Enti
da esso dipendenti tutte le notizie ed informazioni utili
allrespletamento deL mandato.
3.Le forme ed i modi per lresercizio di tali diritti sono disciplinati
daL regolamento.
4.F,' tenuto al segreto d'ufficio, nei easi specificatamente determinati
dalla legge.
5.Per il computo dei quorum previsti da11'art.45, commi 2 a 4, della
legge 8/6/L99O n.L42, si fa riferirento al numero dei componenti de1
Consiglio assegnati a1 Comune

ARTICOLO 17
DI!fiSSIONI DEt CONSTGLIERE

l.Le dimissioni da1la carica di consigliere sono presentate per iscritto
dal consigliere medesimo al rispettivo Corisiglio.
Esse sono irrevocabili, non necessitano .di presa dratto e diventano
efficaci una volta adottata dal Consiglio la reLativa surogazione; che
deve awenire entro 20 giorni dal1a data di ,presentazione deLle
dimissioni.

ARTTCOLO 18
CONSIGLIERE ANZIANO :

1. Er consigliere anziano iI eonsigliere che ha ottenuto il maggior
nunero di voti. A parità di voti it più anziano di età, con esclusione
del Sindaco neoeletto e dei candidati tilLa carica di Sindaco proclamati
consiglieri. "

ARTICOLO I.9
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GRT'PPI CONSILIARI E CAPIGRUPPO

l.Dopo l-a convalida degli eletti, i1 Consiglio Comunale prende atto
della composizione dei gruppi consiliari in seno al Consiglio Comunale.
11 gruppo deve essere formato da tutti g1i eletti nel1a stessa lista.
2.Cli stessi gruppi prowedono nella medesima seduta, alla designazione
del. proPrio Capogruppo il quale esercita le funzioni previste da1la
Iegge n. L42h99O e dal Regolanento per il funzionamento del Consig!.io
Comunale.
3.Qualora non si. eserciti tale facoltà, o nelle nrore deIla designazione,
i capi gruppo ssto individuati nei consiglieri non conponenti La Giunta
che abbiano riportato iL maggior numeno di voti per ogni lista.
4.spetta ai capigruppo La designazione, ove riehiesta, dei
rappresentanti della maggioranza e derla minoranza, in seno a
commissioni ed organismi }a cui nomina sia di competenza della Gignta.
Qualora in seno alla rmggioranza o alla minoranza siano costituiti più
gruppi, i rispettivi capigruppo eaereitano il potere di cui al com$a
precedente in. forma congiunta.
S.In assenza o in carenza di designazione decide autonomamente 1a
Giunta.
6.At gruppi consiliari possono essere assicurati, per l,esercizio delle
loro funzioni, compatibilmente con la disponibilità di strutture da
parte delltAmministrazlone comunale, idonei spazi e supporti
tecnico-amministratlvi .

CAPO II
IL CONSIGLIO CO},IUNALE

ARTICOLO 20
I[ CONSIGLIO COUUNALE.POTERI

1.fl Consigli.o comunale rappresenta la collettività comunale, determina
lrindirizzo politieo, sociale ed economico del Comune e ne controlla
I I attuazione.
2.Adempie alle funzioni specificamente demandategli da1le leggi statali
e regionali e dal presente Statuto.
3.L'esercizio delle potestà e de1le funzioni consiliari non può essere
delegato.
4.11 Consiglio
fondamentali:

ha competenza limitatamente ai seguenti atti

a).Cli statuti delltEnte e delle aziende speciali,i regolanenti,
l'ordinamento degli uffici e dei servizi
b) i programri, !.e relazioni previsionali e programmatiche, i pianl
finanziari ed i . programmi di opere pubbriche, i bi.lanci ,annuali e
pluriennali e Le: relative variazioni, g1i storti di fonili, i conti
consuntivi,, i, piani' territoriali, urbanistiei, partlcoJ.areggiati e di
recuper\o, i progranmi annuali e pluriennali per la,loro attuazione, re
evenuall derogtre ad essi, i pareri da rendere nelle dette materie; 1e
proposte da presentare alla Provincia ai fini della programmazione
economica, temitoriale ed ambientale della Regione ai sensi delLrart.L5
della 1egge.8/6/1€90 n.L Zi , ':
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c) le piante organiche e Le'relative variazioni;
d) Ie convenzioni con arùri cotsuni e quelle tra iL .comune e la
Provincia' la costituzione ei La modifi.cazione di forme assoclative; '

e) f istituzione, i compiti,e le norme sul funzionanento degli organisni
di decentramento e,di parteaipazioneg
f) lfassunzione diretta o Ia consessione dei pubblici servizi, la,
costituzione di istituzioni e di'aziende speciali, la partecipazione a
società di capitali, lraffidanento di attività o servizi medlante
Convenzione; . , , .! ;.
g) I'istituzione e lrordinamento dei tributi, la disciplina generale
delle tariffe per Ia fruizione dei beni e,dei servizi, la determinazione'
per i servizi pubbLici di tariffe:o Gorrispettivi a carico degli utenti
anche in modo non generalizzato;
h) g1i indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli
Entl dipendenti, sowenzionati, o sottoposti a vigiJ.dnza;
i) ta contrazione dei mutui e lrenissione dei prestiti obbligazionari;
1) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escLuse
quelle relative aIle locazioni di isrtrrobili ed aLla somministrazLone e
fornitura di beni e servizi a carattere continuativo;
m) gli acquisti, le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli
appalti e le concessioni ehe non siano previsti espressamente in atti
fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e
che, comunque' non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni
e servizi di competenza della Giunta, del segretario o di altri
funzionari;
n) la definizione degri indirizzi per la nomina, la designazione e l.a
revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni
nonchè la nomina dei rappresentanti del Consiglio presso i suddetti
enti, aziende ed istituzioni ad esso espressailÌente riservata dalla legge
garantendo Ia presenza di entrambi i sessi i
o) 1a richiesta di sottopore una deliberazione di giunta comunale
allresame dell'organo di controllo ai' sensi de1 comma 1 de11'art.45
della legge 8/6/L99O n.L42. Tale iniziativa va deliberata nel periodo di
pubblicazione dellratto di-:cui si chiede lf esame;
p) I'esanne delle condizioni degli eletti alla carica di consigliere ed
ogni atto inerente alla loro poeizionei
q) I'approvazione dei verbali deLle sedute;
r) la nomina del difensore civieo e della conmissione dei garanti per
I'espletamento del referendum consultivo.
S.Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui aL presente articolo
non possono essere adottate in via drurgenza da altri organi del comune,
salvo quelLe attinenti aIle variazioni ed aCIi etorni di bilaneio che
vanno sottoposte a ratifiea.del eonsiglio comunale nei sessanta giorni
successivi, a pena di decadenza.

PRI}'A ADT'NANZA

1.La prima adunanza del nuovo Consiglio eomunale comprende Ie sedute
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riservate alla convalidla degti etetti, alla comunicazione, da parte del
Sindaco di awenuta 'riomina dei componenti della Giunta unitamente alla
proposta degl-i indirizzi generali di governo che devono essene discussi
ed approvati dal medesimo consiglio. Questo stabilisce g1i indirizzi a.
cui deve attenersi il Sindaco per l-a nomina, l,a designazione e la revoca
dei rappresentanti del" comune presso enti, aziende ed isti.tuzioni
2-I1 Sindaco convoca 1a prima adunanza del Consiglio comunale neo-eletto
entro dieci giorni da1la proclamazi.one degli eletti con awisi di
convocazione da notificarsi almeno cinque giorni prima della seduta, che
deve tenersi entro dieci giorni dalla convocazione'.
3.La seduta é pubbLica e 1a .votazione é palese e ad essa possono
partecipare i consiglieri derle cui cause ostative si discute.
4.rl documento contenente la proposta degli indirizzi generali di
governo e la composizione della Giunta è depositato almeno tre giorni
prima de1la data stabilita per la riunione del consiglio, a cura .del
Sindaco presso lrufficio deL segretario del Comune.
5.I1 Segretario comunale accertata La regolarità forrnale e Ia ritualità
della presentazione, espri.me surla 'proposta ir ,parere di ' cui
alrrarticolo 53, comma 1, della legge I giugno 1ggo, n. L42, con
esclusione di ogli valutazione sui eontenuti politico-programmatici
della stessa.
6.11 consiglio, discute ed approva con unica votazione, a scrutinio
palese gli indirizzt generali di governo.
7.rl documento programmati.co, di cui alilart.34 della Legge n.L*z/go,
approvato, costituisce il principale atto di indirizzo della attività
del Comune e Ia base per lrazione di controllo politieo amministrativo
del Consiglio comunale.
8.G1i indirizzi si realizzano attraverso i programmi e progetti ed i
bilanci annuali e pluriennali sia nella parte ordinaria che in quella
straordinaria.
9.Per la validità delle adunanze :e del^le deliberazioni si applicano Ie
norme previste, rispettivannente, dagli art. 2s e 26 del presente
statuto.

ARTICOLO 22
CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

L.II Consiglio comunatre é convocato dal Sindaco, cui compete altresirla
fissazione del giorno'dellradunanza, salvo il caso di eui aIla lett. b)
del suceessivo comma 3 del presente articolo.
2.Esso si riunisce in seduta ordinaria e straoidinaria.
3.rl consiglio può essere convocato in via stràordinaria:
a). per iniziati.va del Sindaco;
b) per deliberazione della giunta eomunale, che fissa altresì il giorno
della seduta;
c) su richiesta di un quintÒ dei eonsi.glieri_,in canica.
4.Nei casi di cui alle precedenti, lettere b) e. c) I'adunanza deve escere
tenuta entro venti giorni da!!.a data iÉ cui é stata adottatà la
deliberazione o é pervenuta,la richiesta.
5.In caso d'urgenza I-a convocazione può àver^e,luogo con un preawiso di '

l-
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lalmeno:ventiquattro ore. In cjtiesto' caso ogni' deliberazionè'può essere
differita a1 giorno seguente su.' r.lchiesta..'della maggioranza dei
consiglieripresenti. : : i '

6.fl' Consiglici si riunisce, altresll; 'ad' iniziativa del Comitato
Regionale' di controllo e del Prefetto, nei-easi 'pretisti dalla legge e
previadif,fida. . i'rì '::''. ' | '

I .,

AHE;;'23.',, :'

Lrordine del giorno delle sedute del:'.Consi;glio'comunale è stabilito dal
Sindaeo, secondo le nome de1 regolamento.

ARTICOLO 24
. 

CONSEGNA DELLIAWTSO DT CONVOCAZIONE

L.Lrawiso di convocazione, con allègato ordine del giorno, devb essere
pubblicato allralbo pretorio' e notif,icato da1 messò eomunale al
domibilio dei consiglieri, nei seguenti termini:
a) almeno 5 giorni prima di quel-Io stabilito per t'adunanza, qualora si
tratti di sessione ordinaria;
b) almeno 3 giorni prima di quello stabilito per lradunanza, qualora si
tratti di sessione straordinaria;
c) almeno 24 ore prima delltadunanza, per i casi drurgenza e per gli
oggetti urgenti da trattarsi in aggiunta ad aLtri Cià iscritti
allrordine del giorno
2.Si osservano le disposizioni dell'art.155 del codice di procedura
civile.

NUMERO LEGALE PER LA'VALIDITAI DELLE SEDUTE

L.II Consiglio comunale si riunisce validamente con la priesenza della
metà dei componenti assegnati, salvo che sia richiesta una'maggiorarnza
speciale
2.Nel1a seduta di seconda convocazione é sufficienterper la validità
del1'adunanza, Irintervento di almeno quattro componenti.
3.Le deliberazioni concernenti lrapprovazione del .bilancio di
previsione, del conto eonsuntivo, honehé le assunzioni di mutui possono
essere validamente assunte con' 1a presenza della maggioranza dei
componenti assegnati.
4.I1 Consigtio non può deliberare in seduta di seconda convocazione su
proposte non comprese neIl'ordine de} giorno della seduta di ,prima
convocazione, ove non sia stato dato avviso nei modi e nei termini
stabilitl dallrarticolo precedente e non intervenga alla seduta La metà
dei eonsiglieri assegnati
5.Non concomono a determinare la validità dellradunanza:
a) i componenti tenuti obbligatoriamente ad astenersi;
b) coloro che escqno da1la sala prima della votazione;
c) g1i assessori scelti fra i cittadini: non 'facenti parte del consiglio
comunale. Essi intervengono alle adunanze'de1 Consiglio comunale.,
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partecipano alla discussione, rna non hanno diritto di voto.
6.Per Ie rappresentanz.e consiliari spettanti alla minoranza, tenuto
conto di quanto precisato a} precedente art. 2O comma quarto lettera n),
sono proclamati eletti tra i designati dai capigruppo della minoranza,
quelli che hanno riportato il maggior numero di voti. fn caso di maneata
designazione da parte della minoranza si pronuncia il consigrio
Comunale

ARTICOLO 26
NI'IIERO LEGALE PER LA VALIDITA' DELLE DELIBERAZTONI

l.Nessuna deliberazione é valida ae,non ottiene la rnaggiorartza assoluta
dei votanti, fatti saLvi i casi in cui sia richiesta una maggioranza
qualificata.
2.Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti:
a). coloro che'si astengono;
b) col-oro che escono dalra sala prima .della votazione
3.Nei'casi d'urgenza 1e deliberazioni possono essere dichiarate
immediatamente eseguibil-i con i1 voto espresso delra maggioranza
assoluta dei componenti assegnati.

ARTICOLO 27
PUBBLICTTA' DELLE SEDUTE

1 Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche.
2.I1 regol-amento stabilisce i casi in cui il Consiglio si riunisce in
seduta segreta salvo che il consiglio stesso, con motivato atto, non
decida diversamente su. singolo argomento;

ARTICOLO 28
DELLE VOTAZIONI

L.Le votazioni hanno luogo con voto palese.
2'rl regolamento stabilisce i casi in cui iI Consiglio vota a scrutinio
segreto.

ARTTCOLO 29
COM}TISSIONI CONSILIARI PERMANENTI

1'11 Consiglio comunale può articolarsi in commissioni consitiari
permanenti, a rappresentanza proporzionare di tutti i gruppi, reaLLzzata
mediante voto plurimo.
2'I1 regolamento stabilisce il nunero delle commissioni permanenti, laloro competenza per materia, le norme di funzisnamento e le forme di:pubblicità dei lavori. ,., .: . !. .

3'te cornmissioni consiliart - prnanenti, nellranbito delle materie di:propria competenza, hanno diritto di ottenere dalla Giunta comunale e
dael'i Enti ed aziende dipendenti dal Comune notizie, informazioni, dati;atti, ar.rdizione di persorie; anche ai fini di vigilanza sullf attuazionedelle deliberazioni consiliari, sull'Amministrazione comunale, sullagestione del bilanci e der patrircnio comunale. Non può essere opposto
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alle richieste delle commissioni .il segfeto.druffieio
4.1"e comnissioni consiliari perrranenti ,hanno la facolta di chieder.e
Lrinter.vento alle proprie riunioni del Sindaco, e degli assessori, nonché
dei dirigenti e dei titolart degli uffici eomunali e degli Enti ed
aziende dipendenti..
5.I1 Sindaco e gIi aasessori hanno diritto' di partecipare ai lavori
delle commissioni permanenti, senza diritto di voto.
6.Alle commissioni consiliari perrnanenti non possono essere attribuiti
poteri deliberativi.

ARTICOLO 30
COMUI§SIONI D t INCHTESTA

l.Commissioni consiliari speciali possono essere costituite, su proposta
di alreno un terzo dei componenti assegnati e con deliberazione adottata
a maggioranza dai componenti assegnati, per svolgere inchieste sulla
attivita amministrativa de1 Comr-rre.

2.La deliberazione di cui al comma precedente stabiLisce la composizione
della Commissione, i poteri di cui é munita, Eli strumenti per operare e

il termine per la conclusione dei lavori, assicurando la presenza della
minoranza.
3. Si applicano le disposizioni deII'art.lOL del D.P.R.L6/5/L96O no57o.

ARTICOLO 31

REGOLAMEN?O TNTERNO

1.Le norme relative alltorganizzazi.one ed al funzionamento del Consiglio
comunale, nelle materie di cui al Capo I e aI Capo II del presente
Titolo, sono contenute in un regolamento approvato dalla maggioranza
assoluta dei componenti assegnati aI Comune.
2.La stessa maggioranza é richiesta per
regolamento.

le modificazioni del

CAPO III
LA GIUNTA COMT'NALE

SEZIONE T

ELEZIONE.DURATA IN CABICA-REVOCA

ARTICOLO 32
COMPOSTZIONE DELLA GIUNTA COMT'NALE

l-.La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da n.2
Assessori, assicurando la presenza di entrrimbi i sessi.
2.Possono essere nominati alla carica di Assessone anche cittadini non
facenti parte del Consigl"io Comunale ed in possesso dei requisiti di
compatibilità e di eleggibilità alla carica di Consigliere, previsti
daLl.e leggi vigenti. fn tal caso iI nurÉro di Assessori 'esterni al
Consiglio Comunale non può essere. superiore a uno. Lrassessore esterno
partecipa alle sedute del Consiglio comunale col diritto di intervento,
ma senza diritto di voto e senza 'concorere a deterninare iI numero
legaLe per la vaLidità dellfadunanza.
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ARTICOLO 33
NOMINA DELLA GIUNTA

1.I1 Sindaco nonina i componenti del1a Giunta, tra cui il vice sindaco,
dandone comunicazione al ConsigJ-io nella prima seduta successiva alla
elezione unitamente, alla.proposta degli indirizzi generali di governo.

ARTICOLO 34
TNELEGGIBTLITAI ED TNCOMPATIBILITA:
ALLA CARICA DI STNDACO ED ASSESSORE

l.Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di Sindaco e
di assessore sono stabilite dalla legge.
2.f requisiti per la nooina di, assessore esterno sono verificati dalla
Giunta nella sua prima seduta.
3.Non possono eontemporaneamente far parte della Giunta comunale
ascendenti e discendenti, fratelli, coniugi, affini di primo grado,
adottandi e adottati f9a loro e con iI Sindaco.
4.Non può essere nominato ass€ssore chi ha ricoperto tale carica negli
uLtimi due mandati consecutivi, indipendentemente dalla loro durata.

ARTICOLO 35
DI,RATA IN CARICA.SURROGAZIONI

L.fl Sindaco e g1i assessori rimangono in carica fino alle insediamento
dei successori.
Z.'I,n caso di morte, di decadenza o di rimozione del Sindaco assume
prowisoriamente Ie funzioni il Vice-sindaco e si fa luogo al rinnovo
integrale del ConsigJ.io.
3.In caso di cessazione, per qualsiasi causa, dalla carica di assessore,
il Sindaco nomina altro assessore
4.In questrultima ipotesi, i1 Sindaco comunica al Consiglio comunale,
nella prima seduta immediatamente successiva, il nominativo di chi
surroga lrassessore cessato dalla carica.
5.Ne11e ipotesi di impedinento temporaneo di un assessore il Sindaco ne
esercita le funzioni o le delega ad altro assessore.

ARTICOLO 36
DECADENZA DELLA GIUNTA COI,IT,NALE

1.La Giunta comunale risponde deL proprio operato dinanzi al Consigl-io
comunale.
2.f1 voto contrario del Consiglio comunale ad una proposta de1 Sindaco
o della Giunta non comporta obbtigo di dimissioni.
3.I1 Sindaco e gli assessori cessano contemporaneamente dalla,carica, i.n
caso di. approvazione di una mozione, di sfiducia, espressa por. agpello
nominale con voto della maggioranza assoluta dei componepti assegnatl a1
Comune.

A.La rf/ozione deve essere rnotivata e sottoscritta da almeno due quinti
dei consiglieni assegnati e può essere proposta solo nei confronti
dellrintera Giunta.
5.La mozione viene posta in discussione, non prima di dieci e non oltre
trenta giorni dall-a sua presentazione. Essa é notificata in via
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giudiziale agIl interessati.
6.La seduta é pubblica ed il Sindaco e gli assessori partecipano alla
discussione ed àlIavotazione. i:- | "' ' ' ": ": ':
7.L'approvaztorie della urozione di sfiducia conrpdrtà 1o :scioglifiento del
Consiglio e Ia nomina di un Commissario ai sensi di legge.

ARTTCOLO 37
CESSAZIONE DALLA CARICA DEL SINDACO E DEG T ASSESSORI

L. In caso di dimissionl, inpedimento permanente, ridr,ozione, decadenza o
decesso del Sindaeo, Ia Gturita decade'e si procede aIlo scioglilrento
de1 Consiglio; in ogni caso iL Consiglio e la Giunta rinràngono in carica
sino aIla e}'ezione de.l nuovo Consigtio e del nuovo Sindaco.
2.Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irrevocabili e
producono gli effetti di cui al conma 1 trascorso i1 termine di 20
giorni dalla loro presentazione a1 Consiglio.
3.Lo scioglimento deI Consiglio comunale determina in ogni caso Ia
decadenza del Sindaco, nonchè della Giunta.

ARTICOLO.33
DECADENZA DALLA CARICA

DI SINDACO E DI ASSESSORE

1.La decadenza dalla cariea di Sindaco e di assessore awiene per Ie
seguenti cause:
a) accertamento di una causa di ineleggibilità o di incompatibilità alla
carica di consigllere comunalel
b) accertamento di una causa ostativa all'assunzione della carica di
Sindaco o di assessore;
c) negli altri casi previsti dalla legge.
2.Fatta salva liappl-icazione dellrart. 7 della legge 23/4/198t, n.154,
la decadenza é: pronunciata dal consiglio comunale drufficio,
successivamente al decorso del termine di dieci giorni dalla
notifieazione giudiziale alf interessato della pronuncia di decadenza.
3.fn caso di decadénza del Sindaeo trova applicazione il disposto
dellrart.35, comma 2, del presente Statuto.
4.In caso di pronuncia di decadenza degli assessori si'. applicano Ie
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 de11'art.35 del presente Statuto.

ARTICOLO 39
REV@A DEGLI ASSESSORI

l.Lrassessore può essere revocato dal Sindaco che deve darné motivata
comunicazione al Consiglio
2.si applieano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 de11rart.35 del
presente Statuto.

SEZIONE IT
ATTRIBUZ IONT JTUNZ TONAME}TTO

ARTICOLO 40
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ORGANIZZAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

l.Ltattività della giunta comunale é collegiale.
2.GIi assessori sono preposti ai vari rami' dell'amministrazione
comunale, raggruppati per settori omogenei.
3.Gli assessori sono responsabili collegialmente degl-i atti de}la Giunta
comunaLe e individualmente degLi atti dei loro assessorati.
4.Le attribuzioni dei singoli assessori sono stabilite, dal Sindaco.
S.Con le stesse modalità si provvede a conferire ad uno degli assessori
le funzi-òni di Vice-sindaco, che sostituisce i1 Sindaeo in caso di
assenza o di impedimento temporaneo, nonchè nel caso di sospensione
dal-l'esercizio del1a funzione adottata ai sensi dell'articolo 15, conma
4 bis della legge L9 marzo 1990, n.55, cosre modificato dall'articolo 1

della legge 18 gennaio 1992, n.16. In caso di. assenza o impedimento
anche del vice-sindaco ne fa le veci l'assessore più anziano di età.
6.Qualora i1 vice-sindaco sia cessato dalla carica per dimissioni,
revoca o altra causa, il Sindaco provvede alla nuova designazione,
dandone comunicazione al Consiglio.
7.Se la cessazione dalla carica di Sindaco awiene per dimissioni,
impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso, fino a1la
elezione del nuovo Sindaco, le relative funzioni sono svolte dal
vi.ce-sindaco. Parimenti iI vice-sindaco svolge Ie funzioni de} Sindaco
in caso di scioglimento de1 Consiglio e fino alle nuove elezioni, ad
eccezione dei easi in cui venga nominato un commissario.
8.Le attribuzioni e le funzioni di cui ai precedenti commi 4 e 5 possono
essere modificate con analoga procedura.
9.I1 Sindaco comunica al Consiglio comunale le attribuzioni dei singoli
assessori e le successive modifiche.
1O.La Giunta può adottare un regolamento per l'esercizio della propria
attività.
l"l.G1i assessori estranei al Consiglio comunale non possono svolgere le
funzioni nè di assessore anziano nè di Vice sindaco.

ARTICOLO 41
COUPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE

1.La Giunta comunale compie tutti gli atti di amministrazione che non
siano rieervati dalla legge e dalLo Statuto al Consiglio comunale e che
non rientrino nelle competenze de1 Slndaco, degli organi di
decentramento, de1 Segretario comunale o dei funzionari o dlrigenti;
coLlabora con iL sindaco neIl'attuazione degli indirizzi generali
approvati dal Consiglio, il quale esercita in forma proceduralmente
collaborativa la funzione e la potestà di indirizzo e di controllo
attribuitogli; riferisce annualmente al Consiglio comunale sulla propria
attività, ne attua gli indirizzi generall e svolge funzione propositiva
e di. impulso nei confronti dello stesso.
2.Lrattività della Gir.mta comunale si uniforma a1 principio de1la
eollegialità. Lresereizio delle funzioni eventualmente delegate dal
Sindaco agli assessori awiene nel rispetto di tale principio.
3.La Giunta comunale prowede, con finalità di efficenza ed equilibrio
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finanziario alla conduzione amminlstrativa, economica e patrimoniale,
fatti salvi i poteri espnessarrente riservati al Consiglio comunale' ed
agLi organi burocratici'de1 Comune. :. ; .

4.In particolare spetta aLla Gitrnta comunale:,
a) la predisposizione degli attl di.competenza de1 Consiglio;
b) le deliberazioni riguardanti Ie ,azLoni- giudiziarie attive e passive
del Comune di Casteldelci; : .

c) deliberare gli appalti e le concessioni quando siano previsti
espressamente in atti fondarentali deJ- Conqiglio ,o ne costituiscano mera
esecuzione ovvcro rientrino nell.a ordinaria amministrazione di firnzioni
e aervizi, nonchè gli acquisti e Ie alienazi,oni, Ie relative permute ed
in generale tutti i contratti purchè non riservati ai funzionari.
Qualora tali atti riguardino beni immobili,. sussiste Ia competenza della
Giunta Comunale soltanto quando costituiscono mera esecuzione di atti
fondarentali del Consiglioi
d) deliberare lrapprovazione dei progetti relativi a singole opere
pubbliche quando siano previsti in atti fondamentali del Consiglio;
e) deliberare .Ie spese che impegnino i bilanci per gli esercizi
successivi, limitatamente a quelle relative a1le locazioni di immobili
ed aIla somministrazione di forniture di beni e servizi a carattere
continuativo;
f) deliberare i contributi e le esenzioni ad amministratori, a
dipendenti o a terzi;
g) adottare i provvedimenti riguardanti assunzioni, stato giuridico e
trattamento economieo del personale, ferme restando 1e competenze
riservate al Consiglio comunale ed ai funzionari;
h) ogni altro provvedimento che comporti 1'esercizio di un potere
discrezionale e che non costituisca atto a natura vincolata nè una
discrezionalità di carattere tecnico in esecuzione a disposizioni
legislative, regolamentari e di atti, programmi e piani, ivi comprese le
previsioni degli strumenti'urbanistici generali ed attuativi;
i) la iniziativa di sottoporre una deliberazione alltesame delI'organo
di controllo ai sensi del comna 1 dell'art.45 del1a legge 8/6/L99O
n.L42;
1) prevedere la collaborazione esterna ad alto . contenuto di
professionalità, per obiettivi determinati e con convenzione a termine;
m) la nomina delle Commissioni Comunali-;
n) ogni altro atto che non sia di competenza di altri organi.
6.La Giunta comunale può adottare in via d'urgenza le deliberazioni
attinenti alle variazioni o agli storni di: bllancio sottoponendole a
ratifica del Consiglio comunale nei sessanta giorni successivi, a pena
di decadenza.
7.fl fr.mzionamento della Giunta comunale e,gli atti ad essa assegnati
aono esaere disciplinati dal regoLamento.

. ARTICOT.O 42
ADUNANZE E DELIBERAZIONI

1.La Giunta comunale é convoeata e.presieduta dal Sindaco.
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2.La Giunta comunale delibera con f intervento de1la metà più uno dei
rembri in carica é a maggioranza assoluta dei voti.
3.1{e11e votazioni palesi in caso di parltà prevale il voto de1 Sindaco o
di chi presiede ltadunanza.
4.A11e sedute di Giunta comunale, può partecipare, aenza diri.tto' di
voto, il Revisore del conto.
S.Le sedute della Giunta, comunale non sono pubbliche, salvo di.versa
decisione della Giunta stessa.
6.Le deltberazioni dlchiarate imniediatamente eseguibili sono adottate
con il .voto espresso. della maggl.oranza degli assessori assegnati, nel
numero fissato dalL'art. 32 del- presente Statuto.

,rtTronr'o'.o

ARTICOLO 43
TUNZIONI

1.I1 Sindaco é 1'Organo responsabile delltAmsrinistrazione comunale.
2.f1 Sindaco o chi ne fa legalmente le veci esercita Ie funzloni di
Ufficiale de1 Governo nei casi previsti dalla Iegge.
3.Esercita le funzioni attribuitegll direttamente dalle leggi, secondo
le modalità previste dalle leggi stesse e dal presente Statuto.
4.Per I'esercizio delle funzioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 il
Sindaco si awale degli uffici comunali.

ARTICOLO 44
CO!{PETENZE

1.I1 Sindaco in qualità di Capo dell'Amministrazione comunale:
a) convoca e presiede il Consiglio comunale e Ia Giunta comunalè; ne
fissa l'ordine del giorno e ne determina i1 giorno dell'adunanza;
b) assicura ltunità di indi-rizzo deLla Giunta comunale promùoùendo e

coordinando I'attività degli assessori;
c) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici comunali e
allresecuzione degli atti;
d) indice i referendum comunali;
e) sovrintende all'espletamento delle funzioni statali e regionali
attribuite o delegate al Comune;
f) tra fa rappresentanza in gludizio del Comune e, salva ratifica deLla
Glunta, promuove davanti all'autorità giudiziarla i prowedimenti
cautelativi e le azioni possessorie;
g) stipula i contratti in rappresentanza dell,ente, qualora 11
Segretarlo comunale aasuna La funzione dl Ufficiale rogante;
h') prowede. all'osservanza dei tegolanrenti e norrne anche con ordinanzei
1) rilascia attestatl di notorietà pubbllca; :

L) può sospendere i dipendenti del Comune, riferendone alla Giunta rella
srm prima adunanza;
m) promuove e conclude accordi.di programma di cui a].l''art.27 della
Iegge 8/6/L99a noL42;
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n) prowede aIla nomina, .al.1a designazione ,,e alLa revoca dei *

rappresentanti de1 Comune presao enti, aziende e. istituzioni, sulla base
degli indirizzi stabiLiti' dal Consiglio' garantendo Ia presenza di '.::

entrambi i sessi
Tutte Ie nomi.ne e Ie des:i.gnazioni debbono ,essere effettuate entro
quarantacinque giorni dallf insediarrento del. Consiglio, owero entro i
termini di scadenza del precedente incarico.
o) nomina i responsabili degll ufflci e. dei, servizi, attribuisce e

definisce gli incarichi dirtgenziali e quelli " di collaborazione esterna
secondo le modalità e criteri stablliti da11rart.51 della Legge L42/9O;
p) assegna gli alloggi di. edlllzia residenzlale pubblica;
q) nomina i messi notificatori;
r) emette diffide, ordinanze ordinarie, lngiunzioni;
s) rilascia autorizzazioni comnrerciali e di autonoleggio, di polizia
amministrativa, nonché le autorlzzazLonL e 1e coneessioni edilizie;
t) esercita i poteri di polizia durante 1e adunanze consiliari;
u) vigila su1 servj.zio di Polizia municipaLe;
z) adempie aII-e altre attribuzloni conferitegli dat presente Statuto e
dalle leggi.

ARTICOLO 45
ATTNIBUZIONI DEL STNDACO NEI SERVIZI DT COMPE?ENZA STATALE.

1.I1 Sindaco quale Ufficlale di g6verno, sovrintende:
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli
adempimenti che gli sono demandati dalle leggi in materia elettorale, di
leva milltare e di statistica;
b) alla emanazione degli atti che gli sono attribulti dalle leggi e dai
regolarenti in materia di ordi-ne e slcurezza pubblica, di sanità e di
igiene pubblica;
e) aIlo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia
giudiziaria, delle funzioni che gli sono affidate da1la legge;
d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare La sicurezza e

lrordine pubblico, informahdone .il Prefetto.
2.I1 Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adottar. con attò rptivato, e

nel rispetto dei principi generali dellr,ordinamento gluridico,
prowedimenti eontingibili ed urgenti in materia di sanità ed lgiene,
edllizia e polizia loeale aL flne prevenire ed elimlnare gravi pericoli
che minaeciano f incolumità dei cittadini; per l'esecuzione dei relativi
ordini può richiedere al Prefetto, ove occorra, Ltassistenza della forza
pubblica.
3.Se il prowedimento contingibile ed urgente é rivolto a persone
determinate e queste non ottemperano aLlrordine impartito,. iI Slndaco
può prowedere drufficlo a'Bpese degli' interessati, senza pregiudizio
de1l'azLone penale per i reatl ln cui fbssero incorsi.
4,Chi sostituisce il Sindaco esercita' anche Le funzioni di cui aL
presente articolo.

ARTICOLO 46
RESPONSABILITA I
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L.Per gJ-i amministratori e per il personale del Comune di Casteldelci si
osservano Ie disposizioni vigenti in materia di responsabilità degli
impiegati civili dello Stato.
2,I1 tesoriere ed ogni altro agente contabile che abbia il maneggio de1
pubblico denaro o sia incaricato della gestione dei beni del Comune,
nonché coloro che si i.ngeriscano negli incarichi attribuiti a detti
agenti devono rendere il conto del1a loro gestione.
9.Per ltemanazione di atti collegiali o monocratici, comportanti spese è
obbligatorio il parere di cui allrart.53 delLa legge n.142/go.

ARTICOLO 47
OBBLTGO DI ASTENSIONE

1.I componenti degli organi comunali devono astgnersi dal prendere partj-
alle deliberazioni riguardanti liti o contabilità loro proprie nei
confronti del Comune e degli Enti o aziende dipendenti o sottoposti
aIla sua amministrazione o vigilanza. Parimenti devono astenersi quando
si tratti di interesse proprio, o d'interesse, liti o contabilità deiloro parenti o affini sino al quarto grado, o del coniuge, o di
conferire impieghi ai medesimi. si astengono pure dal prendere parte
direttamente o indirettamente in servizi, esazioni di diritti,
somministrazioni o appal"ti di opere nellrinteresse de1 comune o di enti
soggetti alla sua amministrazione, vigilanza e tutela.
2'I1 divieto di cui aI comma 1- conlporta anche lrobbligo di allontanarsi
dalla sala delle adunanze durante la trattazione di detti affari.
3.Le disposizioni di cui ar presente articolo si applicano anche a1
segretario comunale e aI vice-segretario ove esiste.
4'A1 Sindaeo, nonchè agli assessori e ai consiglieri comunali è vietato
ricoprire incarichi e assumere consulenze presso enti ed istituzioni
dipendenti o comunque sottoposti al controrro e alla vigiranza del
Comune.

TITOLO III
PARTECIPAZTONE POPOTARE

CAPO I
ISTITUTI DELLA PARTECTPAZIONE

ARTICOLO 48
LIBERE FORME ASSOCIATIVE

L' 11 Comune favorisce la formazione di organismi a base associativa,
con il compito di concorrere aIla gestione dei servizi comunali a
domanda individual-e, quari asiri nido e scuol_e materne, impianti
spontivi, cultural-i e ricreativi, mense scolastiche e simili.
2'G1i utenti dei predetti servi.zi possono costituirsi in comitati digestione, secondo Ie norme del Regolamento, che ne definisce 1e
fi.urzi.oni, gli organi rappresentativi ed i nrezzi-.
3.f comitati di gestione riferiscono annuahente della loro attività,
con una relazione che é inviata a1 consiglio comunale.
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: '1 .AArICOI049
. CONSULTAZIONE

1.I1 Gomune può consultare, le organizzazioni dei sindacati dei
lavoratori dipendenti ed autonomi, Ie organizzazionL delIa cooperazionè

e le a}tre formazioni econonLche e sociali.
Z.La consultazione é obbligatoria in occasione del- piano regolatore
generale, dei piani commarciali e dei piani urbani del traffico'
3.f1 regolanento stabilisce le nodalità ed i termini dell consuLtazione.

ARTICOLO 50

DTRITIO DI PETIZIONE

L.I cittadini e le orgarrirzzaaioni di cui aL precedente artieolo 49'

comma 1, possono rivolggre petizioni al Consiglio comunale per chiedere
prowedimenti o esporne comuni necessità
Z.La competente Commissione consiliare decide sulla ricezione ed

ammissibilità delle Petizioni.
3.I1 regolamento interno del Consiglio comunale stabiLisce }e modaLità

di esercizio del diritto di petizione.

ARTICOTO 51

INTERROGAZIONI

1.te organizzazioni'di cui al precedente articolo 49, comma 1, ed i
singoli Consigli circoscri2ionali ove esistono possono rivolgere
interyogazioni scritte al Consiglio comunale ed alla Giunta comunale, a

seconda delle rispettive competenza.
2.La risposta é data Per iscritto.

ARTICOLO 52

DIRITTO DI INIZIATIVA
l.Lriniziativa popolare per la formazione dei regolamenti comunali e dei
provvedimenti amministrativi di interesse generale si esercita mediante

la presentazione al Consiglio comunale di proposte redatte,
rispettivamente, in articoli o in uno schema di deliberazione.
2.La proposta deve essere sottoscritta da almeno un quinto della
popolazione residente aI 31- diCembre dell'anno precedente;'

3.Sono escluse dall.esercizio del diritto di iniziativa Ie seguenti
materie:
a) revisone delIo Statuto;
b) tributi e bilancio;
c) esproprj.azione per pubblica utilità;
d) designazioni e nomine.

ARTICOLO 53

PROCEDURA PER LIAPPROVAZTONE DELLA PROPOSTA

1.La commissione consiliare, alla quale iL progetto di iniziativa vj-ene

assegnato, decide- .sulIa ricevi,bilità ed, ammissibilità formale delle
proposte e presenta Ia sua relazione al Consiglio comunale, entro il
termine di trenta giorni.

t\
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z.IL Consiglio comunale é tenuto a prendere in esame la proposta
driniziativa entro trenta giorni dal1a presentazione della relazione
del-la Comrnissione.
3.Ove il Consiglio non vi proweda entro il termine di cui al precedente
comma, ciascun consigliere ha la facoltà di chiedere il passaggio alla
votazione finale, entro trenta giorni.
4.Scaduto quest'ultimo termine, la proposta é iseritta di diritto
allfordine del giorno della prima seduta del Consiglio comunale.

ART.54
REFERENDI'U CONSULTIVO

L.Ef amnesso referendum consultivo su questioni di esclusiva competenza
comunale
Et escluso nei casi previsti da11'art.52 comma 3 del presente Statuto.
2.Si fa luogo a referendum consultivo:
a) nel caso sia deliberato dal Consiglio comunele con maggioranza dei
due terzi dei consiglieri assegnati al Comune;
b) qualora vi sia richiesta da parte di un quinto della poporazione
residente aI 31 dicembre dell'anno precedente.
3.Le firme dei sottoscrittori devono essere autenticate.
4.I1 quesito sottoposto a referendum é dichiarato accolto nel caso in
cui i voti attribuiti alla risposta affermativa non siano inferiori alla
maggioranza assoluta degli elettori che hanno diritto di partecipare
alla votazione; altrimenti é dichiarato respinto.
S.Entro sessanta giorni dalla proclamazione delltesito favorevole del
referendum Ia Giunta comunale é tenuta a propore aI Consiglio comunale
un prowedimento avente ad oggetto il quesito sottoposto a referendum.

CAPO II
PARTECTPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMTNISTRATIVO

ARTICOTO 55
DIRITTO DI PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO

l-.Fatti sarvi i casi in cui Ia partecipazione al procedimento é
disciplinata darla legge, il comune e gli Enti ed aziende dipendenti,
sono tenuti a comunicare lrawio de1 procedimento a coloro nei confronti
dei quali il prowedimento finale é destinato a produme effetti diretti
ed a coloro che debbono intervenirvi.
2.coloro che sono portatori di interessi pubblici o privati, e le
associazioni portatrici di interessi diffusi hanno la facoltà di
intervenire nel procedimento, qualora possa loro derivare un pregiudizio
da1 prowedimento.
3.I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto di prendere
visione degli atti del procedimento e di presentare memorie e docurenti,
che ltAmministrazione ha lrobbligo" di esaminare, qualora siano
pertinenti all roggetto del pr.ocedimento.

ARTICOLO 56
COI{'NTCAZTOilE DELLIAWTO DEL PROCEDIT{ENTO
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1.f1-. Comune e gli Enti ed aziende dipendenti debbono dare notizia
dellrawio del procedimento mediante comunicazione personale, nel quale
debbono esser€ indicati:
a) lrufficio ed il funzionario responsabile del procedimento;
b) l'oggetto de} procedimento;
c) le npdalità con cui si può avene notizia deI proèedimento e prendere
visione degli atti.
2.Qualora per il" numero dei destinatari, Ia comunicazione personale non
sia possibile o risulti particolarmente gravosa, lramministrazione
prowede a rendere noti gli elementi di cui alle lettere a), b), c) del
precedente comma, mediante idonee forme di pubblicità di volta in volta
stabilite da}l' amministrazione

ARTICOLO 57
COMPITI DEL RESPONSABILE DEL PR@EDIUENTO

1.I1 Responsabile del procedimentd:
a) valuta ai fini istruttori, re condizioni di ammissibirità, i
nequisiti di legittimazione ed i presupposti rilevanti per I'emanazione
del prowedimento;
b) accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti a tal
fine necessari, e adotta ogni misura per lfadeguato e sollecito
svolgimento delf istruttoria. rn particolare, può richiedere la
rettifica o Ia integrazione di dichiarazioni o istanze erronee o
incomplete e può esperire accertamenti- tecnici ed ispezioni ed ordinare
esibizioni documentali ;

c) propone lrindizione o, su delega del Sindaco indice la conferenza dei
servizi;
d) cura le comunieazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste
dalle leggi e dei regolamenti;
e) adotta, ove ne abbia Ia competenza, iI prowedimento finale, ovvero
tresmette gli atti all'organo competente per ltadozionel
f) ha il compito di presentare memorie scritte e documenti che
lramministrazione ha 1'obbligo di varutare ove siano pertinenti
all'oggetto del procedimento.
2.Le disposizioni contenute nel comma 1, lettera a), non si app.ricano
nei confronti degli atti normativi, amministrativi generali, di
pianificazione e di programmazione dellramministrazione comunale, per i
quali restano ferme Ie particolari norme che ne regolano Ia formazione.

ARTICOLO 58
. ACCORDT SOSTITUTIVI DI PROWEDIilENTI

L.In accoglimento di osservazioni e proposte presentate a norma de1
presente Statuto ltamministrazione comunale può concludere senza
pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso, ner perseguimento del
pubbLico interesse, accordi con gli interèssati al fine di determinare
i} contenuto discrezionale de1 prowedimento finaLe ov\nero, nei casi
previsti dalla legge, in sostituzione di questo.
2.GIi accordi sostitutivi di prowedimenti sono soggetti ai medesimi

-22-



controlli previsti per questi uLtimire sono stipulati per atto scritto,
salvo che la legge.disponga altrimenti.
3.Per 'soprawenuti .. motivi di pubblico 'interesse L'amministrazione
comunale recede unilateralmente dall-'accordo, prowedendo a liquidare un
indennizzo relativo ai pregiudizi eventualmente verificatisi a danno del
privato.

ARTTCOLO 59
TERMTNI'DEL PROCEDII{ENTO

L.Tutti i procedimenti che conseguono obbligatoriamente ad unristanza o

che debbono essene iniziati dfufficio sono conclusi con lradozione di un
prowedimento espresso.
2.I1 termine per I'adozione dellratto finale deL prowedimento, salva
diversa statuizione dei regolamenti comunali, é di trenta giorni
decomenti dallrinizio drufficio deL procedimento, o da1 ricevimento
della domanda se il procedimento é ad istanza di parte.

ARTICOLO 60
!{OTIVAZTONE DEL PROWEDIMENTO

l-.Fatta eccezione per CIi atti normativi e per quelli a contenuto
generale ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti
lrorganizzazione amministrativa, 1o svolgimento dei pubblici concorsi ed
il personale, é fornito di motivazione.
2.La motivazione indica i presupposti di fatto e Ie ragioni giuridiche
che hanno determinato la decisione dellramministrazione comunale, in
relazione alle risultanze dell'istruttoria.
3. Qualora le ragioni della decisione siano espresse mediante rinvio ad
altro atto dellramministrazione comunale, questrultimo é indicato e reso
disponibile.

CAPO ITT
DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE

ARTICOLO 61

PUBBLICITA' DEGLT ATTI
l.Tutti gli atti de1 Comune, degli Enti ed aziende da esso dipendenti
sono pubblici, ad eccezione di quelIi riservati per espressa
disposizione di legge o per effetto di una motivata dichiarazione,
rispettivamente del Sindaco o deL Presidente degli Enti ed aziende che
ne vleti ltesibizione, qual-ora la loro diffusione possa pregiudicare il
diritto a1la riservatezza delle persone, di enti ed imprese owero sia
di pregiudizio agli interessi. del Comune e degli enti ed aziende
dipendenti.
2.Prresso apposito ufficio comunale debbono'esaere tenute a disposizione
dei cittadini le raccolte della 'tÉazz-etta' . Ufficidle'r, del "Bol-lettino
UfficiaLe della Regione ltlarche'r.e dei Regolaaeati. comunali.

ARTICOLO 62
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DIRITTO DI:ACCESSO
L,Tutti i cittadini, singoli od.associati, hanno diritto di prendere
visione degli atti e dei prowedirenti adottati dagli organi del Comune

o degli enti ed aziende dipendenti; secondo Ie modalità stabilite daL

2.f1 regolamneto disciplina altresl il diritto dei cittadini singoli ed
associati di ottenere il rilascio degli atti e prowedimenti di cui al
primo comma, prevJ"o pagamento dei soli costi.
3.Fermo restando quanto previsto:'dallrart.10 comma 2 de1 presente
Statuto ed a1 fine di assicurare il,diritto dei cittadini di accedera,
in generale, alle informazioni di cui ltamministrazione comunale é in
possesso, é istituito idoneo ufficio presso il quale sono fornite tutte
Ie notizie relative allrattività del Comune e degli enti ed aziende
dipendenti.

ART. 63
DIFENSORE CIVTCO

L.II Comune di Casteldelci può prevedere f istituzione dell'ufficio de1
difensore civico. 11 difensore civico, svolge il ruolo di garante
delf imparzialità e del buon andamento della amministrazione comunale e

delle aziende ed enti dipendenti, segnalando al Sindaco, anche di
propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze ed i ritardi
nei confronti dei cittadini.
2.Allfufficio del difensore civico deve essere eletta persona che, per
esperienze aequisite presso le amministrazioni pubbliche o nell'attività
svolta, offra garanzia di competenza giuridico -amministrativa, di
probità e obiettività di giudizio.
3.AI- difensore eivico si applicano 1e norme sulla inel-eggibiLità
previste per i componenti del comitato regionale di controllo. Fra Ie
cause ostative rientra anche lfappartenenza alla sezione de1 comitato
regionale di controllo che ha competenza sugli atti de1 Comune.
4.11 difensore civico é eletto dal Consiglio comunale a scrutinio
segreto con 1a maggioranza dei due terzi dei consiglieri in carica. Dura
in carica quattro anni e, comunque, fino aIla prestazione del- giuramento
da parte del successore.
S.Prima di assumere le proprie funzioni presta giuramento ÈeIIe mani del
Sindaco con Ia seguente formula: [Gi'.ro di adempiere iI mandato ricevuto
nellrinteresse dei cittadini e nel rispetto delle leggi,r.
6.Svolge iI proprio incarieo in piena indipendenza dagli organi del
Comune. Ha diritto di accedere a tutti Cli atti d'ufficio e non può
essergli opposto il segreto dtufficio ai sensi dei commi 2 e 4 dell'art.
24 della legge n. 24L/9O ed é, a sua volta, vincolato aI segreto
drufficio secondo le norme di legge. Gli amministratori del Comune e
degli enti sottoposti a vigilanza del Comune nonchè i dipendenti sono
tenuti a fornirgli le informazioni utiLi allo svolgirento deLla funzione
entro sette giorni dalla richiesta
7.Può essere revocato prima del1a scadenza del mandato solo per gravi o
ripetute violazioni di legge owero per accertata inefficienza. La
mozione di sfiducia deve essere approvata con La stessa maggioranza
richiesta per Ia designazione. I1 difensore civico è inoltre revocato di

-24-



diritto dallrincarico se si verifica nei suoi confronti una delle
situazioni che ne importerebbe Ia ineleggibilità o la incompatibilità.
8.Entr'o'il 31 gennaio di ogni anno presenta aI Consiglio comunale una
relazione sulla attività svolta e sulle disfunzioni rilevate. La
relazione viene iscritta alLrordine del gioÈno de1 primo consigrio
utile. Per casi di particolare importanza e comunque meritevoli di
urgente comunicazione, il difensore ci-vico può inviare in qualsiasi
nprento particolari relazioni o segnaLazioni aI Consiglio comunale.
9.Può rendere pubblici i risultati de1Ia propria attività nella forma
che ritiene più idonea con lromissione di riferirenti nominativi a
persone.
1O.A1 difensore civieo spetta una indennità mensile non superiore ad un
quarto di quella prevista per il Sindaco.
1-L.Le risorse finanziarie, il personaler le strutture tecniche e gli
uffici a disposizione del difensore civico sono determinati con
specifico prowedimento della Giunta comunale.

TTTOLO IV
LIORDTNAII{ENTO AUMTNISTRATIVO DEL COMT,NE

CAPO T

L I AMMINJSTRAZIONE COMUNALE

ARTICOLO 64
PRTNCIPI E CARATTERT DIRETTIVI

1.I1 Comune informa Ia propria attività amministrativa ai principi di
demoerazia, di parteeipazione, di decentramento e di separazione tra i
compiti di indirizzo e di controllo, spettanti agli organi elettivi, e
compiti di gestione amministrativa, tecnica e contabile spettanti aI
Segretario comunale ed ai funzionari.
2.Assume come caratteri essenziali della propria organizzazione i
criteri dellrautonomia, de1la funzionalità ed economicità di gestione,
secondo principi di professionalità e responsabilità.
3.Lrufficio comunare viene ripartito in aree e settori funzionali.

AR?ICOLO 65,
PERSONALE

t-.r dipendenti del Comune sono inquadrati in un ruolo organieo,
deliberato dal Consiglio eomunale, ai sensi dellrart.32 conma 2 lett.c),
della legge 8/6/L99O n.L42.
Z.Lo stato giuridico e iL trattamento economico del personale sono
discipLinati dagli accordi coflettivi nazionali.
3.fl regolamento disciplina:
a) la dotazione organica del personale;
b) 1e procedure e ltassunzione del pereonale;
c) l'organj-zzazi.one degli uffici e dei servlzi i
d)- lrattribuzi.one al segretario eomimare ed ai funzionari di
responsabilità gestionali per ltattuazione degli obiettivi fissati dagti
organi comunali;
e) le modalità di funzionannento della Commissione di disciplina;
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f) le rpdalità per iI conferimento" deltre ,eollaborazioni esterne di cui
alltart.Sl, comma 7, della legge 8/6/}990 n.t42.
4.I1 Comune promuove e realizza Ia, formazione e lraggiornamento

S.fl Comune garantisce I'effettivo esercizio dei diritti sindacali del
proprio personale. -:

ART. 66
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFTICI E DEt PERSONALE

1.I1 regolamento organico disciplina la dotazione deI personale e

Lforganizzaziooe degti uffici e dei servizi, in base a criteri di
autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di
professionalità e responsabilità. 11 r-egolanento disciplina
lrattribuzione ai funzionari di responsabil-ità gestionali per
lrattuazione degli obiettivi fissati dagli organi dellrente. I1
regolamento si uniforma al principio per cui i poteri di indirizzo e di
controllo spettano agli organi elettivi mentre la gestione
amministrativa è attribuita al Segretario comunale e ai responsabili dei
servizi.
2.1I Segretario comunale ed i responsabili dei servizi realizzano gli
obiettivi indicati dagli organi del Comune in base a criteri di
autonomia ed economicità di gestione e secondo principi di imparzialità
e trasparenza.

ART. 67

INQARICHI A TEMPO DETERMINATO

l.La Giunta può iicoprire mediante contratto a tempo determinato di
diritto pubblico o, eccezionalmente, di diritto privato posti di
responsabile dei servizi e degli uffici di alta specializzazione.
2.f1 contratto, stipulato unicamente con soggetti forniti di adeguata
esperienza e qualificazione professionale e, comunque in possesso dei
requisiti di studio e professionali richiesti per 1'accesso alla
qualifica da ricoprire, ha durata non superiore ad 1 anno ed è

rinnovalile annualrente per un periodo non superiore a 4 anni.
3.Ltincarico comporta una retribuzione onnicomprensiva commisurata al
tipo di prestazione offerta, allrorario complessivo di lavoro, nonchè

aIIe responsabilità inerenti aIla funzione esercitata. Ai fini
previdenziali ed assistenziali si applicano, in quanto possibile, le
disposizioni concernenti i dipedenti non di ruolo.
4.Per tutta la durata del contratto sono estese allrinteressato 1e

disposizioni concernenti Ie incompatibilità e le responsabilità previste
per i dipendenti di ruolo di corrispondente posizione funzionale,
nonchè, saLva diversa disciplina del contratto, quelle relative
alltorario di lavoro, al congedo ed aL divieto di percepire indennità.
S.La Giunta può altresì, per accertata necessità, conferire incarichi
individuali ad esperti di accertata eompetenza, determinando
preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.
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. ARTICOLO 68
rL SEGRETARIO COMI.'NALE

STATO GIURTDICO E TRATTAMENTO ECONOMICO

1.f1 Comune ha un Segnetario titolare, funzionario statale, aI servizio
dellrEnte per i compiti previsti dalla legge fondamentale, iscritto in
apposito al-bo nazionale temitorialmente articolato.
2.Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario comunale
sono stabil-iti dalla legge.

ARTICOLO 69
POSIZIONE DEL SEGRETARIO

1.I1 Segretario comunale, nel rispetto delle .direttive impartite da1
Sindaco, é titolare. della funzione di direzione della struttura
operativa del Comune della quaLe costituisce momento di sintesi e di
raccordo con gli Organi di Governo attraverso it Sindaco.
Z.La predetta funzione di direzione viene realizzata sovraintendendo
a1lo svolgimento deIle funzioni dei ResponsabiLi degli uffici e dei
servizi e coordinando la loro attività al fine di darle coesione,
organizzata eomplementarietà, efficacia ed effieenza nel raggiunginento
dei fini determinati dagli organi di Governo nella gestione dei servizi
e della attività comunale.
3.11 Regolamento di cui a1lrart.51 della legge A/6/L99O, n.L42,
stabil-isce le modalità con le quali sono esplicate 1e predette attività
di direzione, sovraintendenza e di coordinamento, contemperando
lfesigenza di autonomia e responsabilità dei responsabili degli uffici e
dei servizi con quella primaria e prevalente del1'armonico ed integrato
funzionamento delf intera struttura comunale.

ARTICOLO 70
FUNZIONI DEL SEGRETARIO

1.I1 Segretario, aI fine di perseguire gli obiettivi ed i prograrnmi
dellramministrazione e ne1 rispetto delle direttive del Sindaco, oltre
aIle funzioni di direzione, sovrintendenza e coordinamento di cui al
precedente articolo, svol-ge funzioni di collaborazione, consulenza
propositiva, vigilanza e garanzia per assicurare il buon andamento
dellrEnte in cui presta servizio e di concomere allrimparzialità della
azione amministrativa.
2.A1 Segretario in rel-azione alle attribuzioni di funzioni previste
dalla legge fondarnentatre e/6/t990 n,L42, da1 decreto legislativo
3.2.L993 n.29 e sue successive modifiche e dalle altre norr€
legislative, statutarie e regolaraentari compete.:
1) 1a responsabilità dellristruttoria delle deLiberazioni delLe quali
attesta la compiutezza. in eede di espressione del parere di legittimità
richiesta dallfart.53 della legge 8/6/1:990 nol42;
2) la responsabilità degli atti e deLle procedure attuative del1e
deliberazioni nonché dell I attuazione di tutti i prowedirnenti e pertanto
vigila costanternnte sui servizi istituzionalmente competenti a1la
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specifica attuazione delle procedure e dei prowedimenti;
3) La responsabilità de1 regolare svolgersi delle procedure conseguenti
allfassunzione di atti deliberativi da parte degli organi di Governo
affinché acquistino validità giuridica e perseguano effettivamente i
fini indicati;
4\ iI potere di direzione e di organizzazione in materia di gara,
procedura drappalto e concorsi per }a copertura dei posti d'organieo,
presiedendo Ie relative commissioni;
5) Ia potestà di rogare i contratti ed autenticare scrittur-e private ed
atti unilateral-i nei quali lrEnte é parte, ha interesse o é

destinatario;
6) oeni iniziativa atta ad assicurare Ia pubblicita e Ia visione degli
atti e dei prowedimenti, nonché le informazioni sullrattivLtà deLl'Ente
ed il niglior utilizzo dei servizi nelI'Lnteresse del- eittadino;
7\ 1r adozione degli atti e dei prowedimenti che impegnino
lramministrazione verso lresterno sempre che si tratti di atti esecutivi
delle decisioni degli organi di Governo o atti di ordinaria gestione dei
servizi e privi di discrezionalità. Sono considerati privi di
discrezionalità anche gli atti che devono essere assunti su pareri
vincolanti di collegi interni e gli atti contenenti soltanto
discrezionalità tecnica I
8) 1'organizzazione del personale e delle risorse finanziarie o
strumentali messe a disposizione de§li organi elettivi per Ia
realizzazione degli obiettivi e dei programmi fissati da questi organi;
9) ltordinazione di spese per beni e servizi nei limiti degli impegni e
dei criteri adottati con deliberazione di giunta e comunque nei limiti
degli stanziarnenti di bilancio;
1O) la liquidazione di spese regolarmente ordinate;
11) la verifica dellfefficacia e delltefficienza dell'attività degli
uffici e del personale ad essi preposto;
LZ) Ia liquidazione di compensi e indennità al personale ed agli
amministratori già predeterminati;
13) Ia sottoscrizione dei mandati di pagamento e reversal-i d'incasso;
L4) la funzione certificativa e 1r adozione di prowedirnenti ed atti di
ordinaria gestione dei servizi privi di discrezionalità; '

L5) la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa
1'adozione di tutti gli atti che impegnano lrAmministrazione verso
lresterno, mediante autonomi poteri di spesa nei limiti degli
stanziamenti di bilancioi
16) determinare, informahdone Ie orgartizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative sul piano nazionale, i criteri generali .di
organizzazione degli uffici e dei servizi;
L7') adottare gli atti di gestione del- personale e prowedere alla
attribuzione dei trattamenti economici accessori spettanti al personale
in base alle vigenti disposizioni;
L8) riehiedere direttamente pareri agli organi consultivi
del-lrAmministrazione e fornire risposte ai rilievi degli Organi di
Controllo sugli atti di competenza;
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19) gli appalti per fornitura di beni e servizi in via ordinaria, nei
limiti dei fondi disponibiLi, compresa 1!aggiudicazionel
2O) la liquidazione di fatture, stati d'avanzamento lavori, approvazione
atti contabilità finali e certificati di regolare esecuzione per spese
di ordinaria gestione;
2L) 1'approvazione di progetti relativi alla gestione ordinaria per
opere pubbliche, beni e servizi;
22) 1'autorizzazione e la liquidazione de1 lavoro straordinario, della
produttività e de1le missioni per i dipendenti;
23) 1'affidanento temporaneo di mansioni superiori al personale
dipendente, mobilità interna ed esterna;
24) iL rimborso spese allreconomo;
25) 1a concessione di congedo ordinario e straordinario, aspettative,
collocamento a riposo deI personale dipendente;
26) rilascio di certificazioni non riservate aI Sindaco;
27) La presidenza dell'ufficio elettorale comunale;
28) Ifadozione di tutti gli atti di gestione deI personale;
29) lfesercizio de1 poter^e disciplinare ai fini del quale i1 Segretario
comunale é capo del personale agl-i effetti de11rart.1O6 e seguenti del
D.P.R.LO/L/L957 n.3 applicabili al procedimento disciplinare de1
personale degli Enti locali per effetto delle norme contenute nel 90

comma deIlrart.51 della legge 9/6/L99O n.1-42;
30) lfesercizio del potere di decisione sui conflitti di competenza tra
i responsabili degli uffici e dei servizi nonché I'esercizio de1 potere
sostituitvo in caso di inerzia degli stessi responsabili;
31) la competenza per lradozione e sottoscrizione di tutti gli atti e
prowedimenti ehe impegnano lrAmministrazione verso 1'esternq, non
riservati espressamente agli organi di governo del Comune;

32) la contestazione degli addebiti al personale dipendente e
ltirrogazione de1 rimprovero verbale e della censura;
33) la nomina del responsabile dei procedimento.
3.I1 Segretario comunale può delegare i responsabili degli uffici e dei
servizi per gli atti di rispettiva competenza, senza possibilità di
rifiuto della delega stessa.
4.0gni atto o prowedimento di cui a1 precedente comma '2 comportante
spesa a earico del bilancio deve essere mr.rnito del parere di cui agli
artt.S3 e 55 della legge L42/9A.
5.I1 Segretario prende parte alle riunioni del Consiglio e delIa Giunta
espletando funzioni consultive, referenti e di assistenza curando la
relativa verbalizzazi.one.
6.11 Segretario, per lresercizio delle proprie firnzioni, si awale &1La
struttura, dei servizi e de1 personaLe de1 Comune.
7.GIi atti adottati dal Segretario comunale e dagli altri funzionari, in
materia di loro competenza, non sono soggetti a pubblicazione alltaIbo
pretorio, né al controllo di legittimità del C.R.C., né vanno inviatl,
in copia, ai capi-gruppo consiliari', ai sensi del1 rart.45, comtm 3,
della legge L42/9O.
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t.11 Vice-segretario,
Segretario comunale e
di impedimento.

ARTICOLO 71

IL VTCE.SEGRETARIO

ove previsto da}la pianta
Io sostituisce nei casi di

organica, coadiuva iI
vacanza, di assenza o

. ARTICOLO 72
COMPITI DEI FT'NZIONARI

l-.Spetta ai funzionari apicali la direzione degli uffici e dei senrizi
deL Comune secondo Ie disposizioni di legge, dello Statuto e del
regolamento sulla organizzazione amministrativa, in conformità aI-
principio in base al quale sono attribuiti agli organi comunali i poteri
di indirizzo e di controllo e ai funzionari Ia gestione amministrativa.
2.Ai funzionari apicali spetta, in conformità a1le direttive ed ai
principi dettati dallrorgano di governo de1 Comune, anche in attuazione
degli artt.3-16-17 de1 D.Lgs.n.29/93 e successive modifiche, Ia
gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa Itadozione di
tutti g1i atti ehe impegnano l-'Amministrazione verso ltesterno, mediante
autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane e
strumentali e di controllo.
3.I funzionari rispondono del buon andamento e delltefficiente gestione
degli uffiei o servizi posti sotto Ia propria direzione,
La verifica dei risultati ottenuti è attuata da apposito nucleo di
valutazione, nominato annualmente dal Sindaco e composta dal Segretario
Comunale che 1o presiede, dal Revisore del conto e da un Funzionario di
comprovata competenza, non politico, né sindacalista.
4.Spettano ai funzionari, oltre le attività di direzione, consulenza,
propulsione, coordinamento, vigiLanza e controllo, Ie seguenti funzioni:
a- lfemanazione, in relazione alle proprie competenze di tutti gli atti,
compresi quelli che impegnano 1 ramministrazione verso l,esterno,
costituenti. esecuzione di norme legislative e regolamentari, di atti,
programmi e piani, comprese Ie previsioni degli strurenti urbanistici
generali e attuativi, e di tutti gli atti di ordinaria gestione del
servizio;
b- lresercizio del potere di spesa, nonchè dei connesSi poteri di
gestione, nei limiti del}e somrne iscritte in bilancio ed attribuiti con
deliberazione di Giunta;
c- la liquidazione delle spese entro i limiti degli impegni formalmente
assunti o derivanti da contratti o convenzioni;
d- la gestione de1 personale, rnediante I'adozione degli atti
conseguenti, ivi eompresi ltattribuzione del trattamento economico
accessorio secondo quanto previsto dai contratti collettivi di lavoro o
da altre disposizioni;
e- f individuazione dei responsabili dei procedimenti che fanno capo a1-

settore o al servizio. q Ia verifica, anche su richiesta di terzi-
interessati, del rispetto dei termini e degli altri adempimenti;
f- lrespl-etamento delle procedure di appalto lavori, forrriture e
servizi;
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g- lremanazione degli atti delegati dal sindaco o dal segretario
comunale;
h- gli atti costituenti certificazj.one ed attestazione di. eonformità
alla legge ed ai regolamenti, nonchè le autenticazioni e Ie
Legalizzazioni;
i- Ie manifestazioni di conoscenza e documentazione, i rapporti, i
pareri di natura merannente tecnica, le ùalutazioni, Ie stime;
1- Ia contestazione degli addebiti al personale sottordinato e
l-rirrogazione del rimprovero verbale 'e deLl-a censura;

la definizione nelltambito delle direttive del Segretario previo
parere del-la Giunta, dellrorario di servizio, delltorario di apertura al
pubblico, nonchè dellrarticolazione dellrorario contrattuale di lavoro.
5.Lrattività gestionale del funzionario apicale assume Ia forma di
rrdeterminazione[.
Le determinazj.oni sono munite dei pareri di cui a1lrart. 53 della legge
n. L42/9O e della attestazione di copertura del1a spesa di cui allfart.
55 della stessa 1egge.
6.fn assenza o impedimento o obbligo di astensione de1 funzionario
apicale la determinazione è assunta da1 funzionario o impiegato di
qualifica immediatamente inferiore competente per materia.
7.I funzionari per i1 perseguimento delle finalità e degli obiettivi
organizzano e utilizzano le risorse finanziarie, il personare, re
strutture tecniche, gli uffici e gli altri mezzi loro affidati con
specifico prowedimento.
S.Esprimono il parere sulle proposte di deliberazione ai sensi dellrart.
53 della legge 9/6/L99O n.L42.

ARTICOLO 73
COMMISSIONE DI DISCIPLINA

1.Ef istituita la commissione di disciplina composta da1 Sindaco che la
presiede, da1 segretario comunare e da un dipendente designato
allfinizio di ogni anno dal personale dellfEnte secondo 1e modalità
stabilite dal regolamento. Fino a1 momento dellrentrata in vigore del
regolamento le modalità sono stabilite dfintesa con le Organizzazioni
Sindacali.

ARTICOTO 74
CONFERENZA DEI SERVTZI

1.Qualora sia opportuno effettuare l'esame contestuale di più interessi
pubblici coinvolti in Lln proeedirnento amministrativo di iniziativa
comunale, iI Sindaeo indice la eonfereaza dei servizi.
2-La conferenza può essere indetta anche quando lramministrazione debba
acquisire intese, concerti, nulla-osta o assensi comunque denominati di
altre amministrazioni pubbliche. In 'ta1 caso Ie determinazioni
concordate nella conferenza tra tutte 1e amministrazioni intervenute
tengono luogo degli atti delle singole arnrninistrazioni.
3.Si considera acquisito lrassenso delLramrrinistrazione La qua1e,
regolarmente convocata, non abbia partecipato alla conferenza o vi abbia
partecipato tramite rappresentati privi de1Ia competenza ad esprimere
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definitivamente Ia volontà, salvo che essa non comunichi al Sindaco iI
proprio motivato dissenso entro venti giorni dalla conferenza stessa
owero" dalla data di rieevirnento de1le comunicazi-oni delle -:
determinazioni adottate, qualora qusst!ultime abbiano contenuto
sostanziaLmente diverso da que1lo originariamente previsto.
4.Qualora allrassenso consegua un impegno,di spesa I'assenso stesso é
valido solo dopo lradozione dell'atto deliberativo da parte dell'organo
competente.
S.Resta salvo quanto disposto da11rart.14 corilna 4 della legge 7/8/L99O
n.24L.

ARTICOLO 75
DELTBERAZIONI A CONTRATTARE E RELATTVE PROCEDI.'RE

L.La stipulazione dei contratti deve essere preeeduta da apposita
deliberazione indicante :
a) iI fine che con il contratto srintende persegulre;
b) lroggetto del contratto, le sue forme e Ie clausole ritenute
essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle vigenti
disposizioni di legge in materia di contratti delle amministrazioni
dello Stato e Ie ragioni che ne sono alla base
2.T contratti riguardanti alienazioni, Iocazioni, acquisti,
somministrazioni appalti di opere, devono essere regolati con 1e forme
stabilite dalle norme vigenti.

ARTICOTO 76
PUBBLICAZTONE ED ESECUTIVITA' DELLE DELIBERAZIONI

1.Lo statuto, Ie deliberazioni, le ordinanze, i manifesti e gli atti che
devono essere portati a conoscenza del pubblico sono affissi all'albo
pretorio per quindici giorni consecutivi, salvo specifiche disposizioni
di legge.
2.Le deliberazioni non soggette al controllo preventivo di legittimità
diventano esecutive dopo iI decimo giorno dalf inizio della
pubblicazione.
3.Ne1 easo di urgenza le deliberazioni de1 Consiglio o'de1la Giunta
possono essere dichiarate immediatenente eseeutive con iI voto espresso
della maggioranza dei componenti.
4.fI Consiglio e Ia Gir:nta:\.a) si uniformano ai poteri di regolarità tecnica e contabile di

legittimità, owero se ne discostano mediante specifica motivazione;
b) approvano o respingono }e proposte di deliberazione, owero se ne

discostano motivatamente, sentito iI segretario sotto il profilo
della legittimità. Nei casi in cui il Segretario ritenga che
ltampiezza o l-a qualità delle rpdifiche non gli consentano di
esprimersi o richiedano la previa acquisizione dei pareri di
regolarità tecnica e/o contabile, owero, necessità Ia attestazione
di copertura finanziaria del ragioniere, il collegio è tenuto a
rinviare lrargornento ad altra seduta.

-32-



ARTICOLO 77
SERVIZI PUBBLICI LOCALI

1.I1 Comune nell f ambito delle sue competenze, .prowede alla gestione dei
servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività
rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere 1o sviluppo economico e
civile della comunità Locale.
2.f servizi riservati in via esclusiva aI Comune sono stabiliti dalla
legge
3.fI Comune gestisce i servizi. publici ne1le seguenti forme:
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le
caratteristiche de1 servizio non sia opportuno costituire una
istituzione od una azienda;
b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche,
economiche e di opportunità sociale;
c) a mezzo di azienda speciale anche per la gestione di più servizi di
rilevanza economica ed imprenditoriale i
d) a nezzo di isti.tuzione per lresercizio di servizi sociali senza
rilevanza imprenditoriale ;
e) a nrzzo di società a prevalente capitale pubblico locale, qualora si
renda opportuna, in relazione alra natura det servizio da erogare, la
partecipazione di altri soggetti pubblici o privati.
4. Sono servizi pubblici di rilevanza imprenditoriale ed economica quei
servizi che hanno Ia caratteristica di produzione industriale,
commerciale ed artigianale, agricola, che possano essere gestiti anche
con scopo di lucro.
S.Sono servizi pubblici di rilevanza istituzionale o sociale tutti quei
servizi che hanno caratteristiche di produzione di un bene sociale o di
un servizio sociale, finalizzati alla elevazione morale, civile ed
economica delle categorie più deboli.

ARTICOLO 78
AZIENDE SPECIALI ED ISTITUZIONI

l.Lrazienda speciale é ente strumentale de1 Comune dotato di personalità
giuridica, di autonomia imprendi.toriale e di proprio statuto, approvato
dal Consiglio comunale.
2.Lristituzione é organismo strumentale del Comune per lfesercizio dei
servizi sociali, dotato di autonomia gestionaLe.
3.Organi dellrazienda e dellristituzione sono iI consiglio di
amministrazione e il direttore, al quale compete 1a responsabilità
gestionale.
4.Le proposte di nomina degli amministratori sono coredate da un
cumiculum dal quale risultano la specifica esperienza e professionalità
del candidato e dalLraccettazione sottoscritta delt-a candidatura.
S.L'azienda e I'istituzione informano Ia loro attività a criteri dl
efficenza ed economieità ed hanno;lrobbligo de1 pareggio di bilancio da
perseguire attraverso lrequilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i
trasferimenti.
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6.Nellrambito deLla legge, lrordinamento ed il funzionamento del1e
aziende speciali sono disciplinati da1 proprio statuto e dai
regolamenti. Quelli delle istituzioni sono disciplinati dal1o Statuto e
dai regolamenti del Comune.
7.I1 Comrne conferisce il capitale di dotazione, determina fe finalità e
gli indirizzL, approva gri atti fondamentali, ,.esercita la vigiLanza,
verifica i risuLtati della gestione prowede arla copertura degli
eventuali costi sociali
8.f revisori del conto del comune esercitano Ie loro funzioni anche nei
confronti delle istituzioni. Lo Statuto dell'azienda speciale prevede un
apposito organo di revisione, nonché forne autonome di verifica della
gestione e forme di controllo degl-i utenti sullo svolgimento dei
servizi.

ARTICOLO 79
COSTITUZIONE E PARTECIPAZIONE

1.La deliberazione del Consiglio comunale, che autorizza ltistituzione o
Ia partecipazione del comune ad enti, associazioni, fondazioni,
istituzioni, consorzi, aziende e società, regola Ie finalità,
lforganizzazione ed il finanziamento degli Enti, prowedendo ad
assicurare che Ia loro attività si svolga conformemente agl-i indirizzi
fissati e secondo criteri di efficenza ed economicità di gestione.
2.Per Ia nomina e la designazione dei rappresentanti del comune negli
Enti di cui al precedente comma, si appricano gli artt.32, comma z
Iett.n) e 36, comma 5, della legge g/6/Lggo n.L42 come sostituito
dall'art. 1-3 della legge n. 8Ll93.
3.Ai predetti rappresentanti spettano 1e indennità ed i permessi
previsti dalla legge.

ARTICOLO BO

ISTITUZIONT
L. IL eonsiglio di amministrazione delle istituzioni, di cui al1tart.23
della legge g/6/L99o n.L42, si compone di cinque membri nominati dal
sindaeo, con le modalità di cui a11tart.79, comma 2 del presente
Statuto. Esso dura in carica per un periodo corispondente a quello del
Consiglio comunale
z.TL Presidente é designato dal consiglio dramministrazione nel suo
seno. EgIi ha Ia rappresentanza delltfstituzione e ctra i rapporti
dell'Ente con gli organi comunali.
3.rr direttore é nominato dar sindaco, che può scegrierro tra i
funzionari del1a qualifica apicaLe. 11 restante personale é tratto di
norma, dallrorganico comunaLe.
4.Le attribuzioni ed il funzionamento degli organi delLe Istituzioni e
1e competenze del Direttore sono stabiliti da1 regolamento comunale ehe
disciplina, artresl, r'organizzazione interna dellrEnte, le modaLità bon
le quali il comune esercita i poteri di indirizzo; di vigilanza e
controllo, verifica i risultati della gestione, determina Le tariffe dei
servizi, prowede a1la copertura degli eventuali costi sociari.
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TITOLO V
:" FORIIE Dr COOPERAZTONE. ACCORDI DI PROGRAMMA

. ARTICOLO 81
FOR!{E DI COLLABORAZIONE. CONVENZIONI

L.Ai fini delIa promozione del}o sviluppo economico, sociale e civile
della Comunità locaIe, iI Comune.sviluppa rapporti con altri Comuni, con
Ia Provincia e con la Regione, con altri Enti pubblici e privati, anche
attraverso contratti, convenzioni, accordi di programma, costituzione di
consorzi, istituzione di struttur.e per attività di comune interesse.
2.Le convenzioni stabiliscono i fini, la durata, le forme di
consultazione degli enti contraenti, i rapporti finanziari ed i
reciproci obblighi e garanzie.
3.fl Comune collabora con lo Stato, con la Comunità economica europea,
con 1a Regione, con la Provincia e con tutti gli altri enti ed
istituzioni che hanno poteri di intervento in materie interessanti la
comunità l-ocale, aL fine di accrescere il nÌrmero e 1a qualità dei
servizi resi alla popolazione.

ARTICOLO 82
CONSORZI

1.I1 Comune per 1a. gestione associata di uno o più servizi, Fuò
costituire con altri comuni e con Ia provincia un consorzio secondo le
norme previste dal}rart.23 de1la legge g/6/L99O n.L42 in quanto
compatibili.
2.II Consiglio comunale approva a maggior€u1za assoluta dei componenti la
relativa convenzione unitamente aIlo statuto de1 consorz.io.
3.In particolare la convenzione deve prevedere la trasmissione, agli
enti aderenti, degli atti fondamentali del consorzio.
4.I1 Comune é rappresentato nellrassemblea del eonsorzio dal Sindaco
da un suo delegato.

ARTICOLO 83
ACCORDI DT PROGRAMMA

1.Per Ia definizione ed attuazione di opere, interventi o programmi di
intervento che richiedono, per la loro eompleta reaLizzazione, lfazione
integrata e coordinata der comune, derla provincia e del1a Regione, di
amministrazioni- statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due
o più tra i soggetti predetti, ir sindaco, qualora Ia competenza
prirmria o prevalente sull'opera o sugli interventi o sui programmi di
intervento spetti a1 Comune, promuove la conclusione di un accordo di
programfiìa anctre su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per
assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, 1e
modalità, il finanziamnto ed ogni altro connesso adempimento.
2.Lraccordo può pr:evedere procedimento di arbitrato, nonché interventi
surogatori di eventuali inadempienze dei soggetti partecipanti.
3.Per verificare 1a possibilità dellraccordo di programma, il Sindaco
convoca una conferenza di tutte le amministrazioni interessate.

o
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4-Lraccordo; consistente nel consenso unanime delle amministrazioni
interessate, é approvato con atto formale de1 Sindaco ed é pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione Marche.
L'accordo, qualora adottato con deereto de1 Presidente della Regione,
produce gli effetti dellrintesa di cui ar1,art.81 del D.p.R. z4/7/Lgz7
n.616, determinando, le eventuali e conseguenti variazioni degri
strumenti urbanistici e sostituendo Ie concessioni edilizie sempre che
vi sia Lrassenso del comune interessato.
S.Ove lraceordo di programma comporti variazione degl-i strumenti
urbanistici, lradesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata
dal consiglio comunale entro trenta giorni a pena di'decadenza.

ARTICOLO 84
VIGILANZA E CONTROLLT

L. 11 Comune eser-cita poteri di indirizzo e controlLo sugli enti di cui
ai precedenti articol-i, anche attraverso lresame e lrapprovazione di
atti fondamentali, con re modalità previste darla legge e dai
regolamenti o dagri statuti che ne disciprinano lrattività.
2.Spetta alla Giunta comunale la vigilanza sugli enti, istituzioni,
aziende e società a partecipazione comunale.
3.La Giunta riferisce, annualmente, al Consiglio comunale in merito
alltattività svolta ed ai risultati conseguiti dagli Enti, istituzioni,
aziende e società a partecipazione comunale. A tal fine, i
rappresentanti del Comune negli enti citati debbono presentare aIIa
Giunta comunale, a chiusura di esercizio finanziario, una relazione
illustrativa della situazione economico-finanziaria deIl'Ente, società
ed aziendd e degli obiettivi raggiunti.

ARTICOLO 85
PERSONALE

L.Fatto salvo quanto previsto da11fart.51 della legge g/6/Lggo n.L42, lo
stato giuridico ed il trattamento economico de1 pe5sonale degli enti,
aziende e società a partecipazione comunale sono regòf,ati dalle l-eggi e
dai contratti collettivi a rilevanza pubblica e privata..

\.

TITOLO VI
L I ORDTNAMENTO FTNANZTARIO

\
ARTICOLO 86 \.DEMANIO E PATRTMONTO

1.rI comune ha proprio demanio e patrimonio, in conformità aIla regge.
2.r temeni soggetti agri usi civici sono disciplinati dalle
disposizioni delle leggi speciali che regolano I-a materia.
3.Di tutti i beni comunali sono redatti dettagliati inventari, secondo
le norme stabilite dal regolamento sull'ammi-nistrazione del patrimoniò.

ARTICOLO 87
BENI PATRIMONTALI DISPONTBILT

rl-
I-t-t
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l.Fatto salvo quanto previsto da11tart.6, comma 4, del presente statuto,
i beni patrinroniali disponibili possono essere dati in affitto, con
lfosservanza de1le norme di cui alla legge 27/7/Lg7B n.392 e successive
modificazioni ed integrazioni.

ARTICOLO 88
CONTRATTI

l.Fermo restando quanto previsto dalltait.56 della legge A/6/LggO no]42,
le norme relative al procedimento. contrattuale sono stabilite dal
regolamento.
2.Sono di competenza de1 "Segretario comunale e dei funzionari apicali i
contratti relativi agli acquisti , alienazioni ed appalti rientranti
neltordinaria amninistrazione di funzioni e servizi, come individuati
dal regolamento di cui a1 comma precedente.
3.I contratti, redatti secondo le deliberazioni che li autorizzana,
diventano impegnativi per il comune con Ia stipulazione.

ART. 89
IL REVISORE DEL CONTO

1.f1 Revisore del Conto viene eletto da} Consiglio comunale nei modi e
tra le persone indicate dalla legge.
2.Dura in carica un triennio, é rieleggibile per una sola volta ed é
revocabile per inadempienza secondo le norme stabilite dal regolamento.
3.La revoca dalL'ufficio é deliberata daL Consiglio comunale dopo Ia
formale contestazione da parte del sindaeo degli addebitj.
allrinteressato, ar quale é concesso, in ogni caso, un termine di dieci
giorni per far pervenire le proprie giustificazioni.
4.fI Revisore che abbia perso i requisiti di eleggibitità o sia stato
cancellato o sospeso dal ruolo professionale o dagli. albi dal quale é
stato scelto decade dalla carica con pronuncia espressa in ta1 senso dal
consiglio comunale; nella stessa seduta si elegge il nuovo revisore.
S.In caso di cessazione per qualsiasi eausa dalla calica di revisore, iI
Consiglio comunale procede alla sumogazione entro i. termini e con le
modalità indicate dal regolamento.
6.11 Revisore del conto esercita Ie funzioni ad esso demandate dalla
legge in piena autonomia e con Ia diligenza del mandatario.
T.Nellresercizio de1la funzione di controllo e di vigilanza della
regolarità contabile e finanziaria della gestione, ha dirltto di accessoegll atti e docunrenti dellfente ed ai relativi uffici nei]modi indicati
dal regolanrento.
8.Er tenuto a presentare ar consiglio comunale, per tramite de1_la
Giunta, ogni sei mesi e comunque tutte 1e volte che ro ritenga
necessario, una relazione contenente il riferimento dell.attività
svolta, nonché i rilievi e le proposte ritenute utili a conseguire una
migliore efficenza, produttività ed economicità di gestione.
9.Qualora vengano presentate da uno o più consiglieri comunali denunce
in ordine a fatti afferenti alla gestione dellrEnte, i1 revisore ne
riferisce alla prirm seduta utile.
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LO.In sede di esane di.rendiconto di gestione e del conto conduntivo, nl
revisore presenta La relazione di accompagnamento redatta ai sensi di
legge e può presenziar.e alla relativa seduta consiliare.
11.11 Revisore può essere sentito dalLa Giunta e dal Consiglio comunale
in ordine a specifici fatti di gestione ed ai rilievi da lui mossi in
relazione alltoperato delltAmministrazione e pertanto presenziare in
tale senso aIIe relative riunioni.

,: ART. 90
rL CONTROLLO DI GESTIONE

L.E' istituito il controllo interno di gestione. Oggetto deÌlo stesso è
la compl-essiva attività amministrativa e tecnica deII'ente
2.f1 controLLo di gestione si attua mediante la attivazione di procedure
che, attraverso Itanalisi della strutturazione organizzativa deLlrEnte e
previa individuazione, quantificazione e qualificazione degli obiettivi
posti nel progranmi deliberati, indirizzi lrorganizzazione deL1a
struttura stessa, verso il raggiungimento degli obiettivi in modo
efficace ed efficiente.
3.Titolare del controllo di gestione è la conferenza dei responsabili
dei servizi unitamente aI segretario comunare e al sindaco. Essa, di
regola, accerta e verifica i risultati delle azioni in corso al fine di
assumene iniziative idonee ad eliminare anomalie e disfunzioni.

ARTICOLO 91
COMABTLITA I E BILANCIO

l.Lrordinamento finanziarj-o e eontabile del Comune é discip}inato dal1a
legge. Con apposito regolamento del Consiglio comunale sono emanate le
norme relative alla contabilità generale
2.411a gestione del bilancio prowede la Giunta comunale, collegialmente
e a nezzo del^l.rassessore competente, ai sensi dellrart.4o, comma 4, del
presente Statuto.
3.I bilanci e i rendiconti degli enti, organismi, istituzioni, aziende-,
in qualunque modo costituiti, dipendenti da1 Comune, sono trasmessi alla
Giunta comunare e vengono discussi ed approvati insieme,
rispettivamente, al bilancio e al conto consuntivo del Comune.
4.1 consorzi, ai quali partecipa il comune, trasmettono alla Giunta
comunale iI- bilancio preventivo ed il conto consuntivo, in conformità
a}le norme previste dallo statuto consortile. fl conto consuntivo é
allegato aI consuntivo del Comune.
5.AL conto consuntivo del Comune sono allegati I'ultimo bilancio
approvato da ciascuna società nelle quaLi il comune ha una
parteeipazione finanziaria.

TITOLO VII
LIATTIVITA' NORMATTVA

ARTICOLO 92
AMBITO DT APPLTCAZIONE DET REGOLAMENTT

\, \

I
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1.I regolamenti di .cui allrart.5 della legge 8/6/L99O n.t42, incontrano
i seguenti limiti:
a) non possono contenere disposizioni in contrasto con Ie .norme ai
principi costituzionali, con Ie leggi ed i regolanrenti statali e

regionali e con i1 presente Statuto;
b) 1a loro efficacia é limitata allrambito cornunalel
c) non possono contenere norme a carattere particolare;
d) non possono avere efficacia retroattiva, salvi i casi di deroga
espressa, motivata da esigenze di pubblico interesse;
e) sono abrogati solo da regolamenti posteriori per dichiarazione
espressa deL Consiglio comunale o per incompatibilità tra le nuove
disposizioni' e Ie precedenti. o perché i} nuovo regolamento regola
lrintera materia già disciplinata dal regolamento anteriore
2.Spetta al Sindaco o su sua delega, ai singoli assessori preposti ai
vari settori dellramministrazione comunale adottare le ordinanze per
I'applicazione dei regolamenti.

ARTICOLO 93
PROCEDIIMNTO DT FORMAZIONE DEI REGOLA}IENTI

1.L'iniziativa per lradozione dei regolamenti spetta a ciascun
consigliere comunale, a1la Giunta comunale, alle singole frazioni ed ai
cittadini, ai sensi dellrart. 51 del- presente Statuto.
2.I regolamenti sono adottati dal Consiglio comunale, ai sensi
de11'art.32, comma 2 lett.a), della legge 8/6/rc9A n.L42, fatti salvi i
casi in cui Ia competenza é attribuita direttamente alla Giunta comunale
dalla legge.
3.I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione allra1bo pretorio:
una prima, che consegue dopo lfadozione della deliberazione approvativa,
in conformità aLL'art.47, comma 1 della legge 8/6/1990 n.L42; una
seconda, da effettuarsi, per Ia durata di quindici giorni, dopo i
prescritti controlli, approvazioni od omologazioni.

TTTOLO VIII
REVTSIONE DELTO STATUTO

ARTICOLO 94,
MODALITA I

1.Le deliberazioni di revisone dello Statuto sono approvate da1
Consiglio comunale, con le modalità di cui a11rart.4, comma 3, della
legge e/6/199O, n.L42, purché sia trascorso un anno dall'entrata in
vigore dello statuto o dallrultima modifica od integrazione.
2.Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta dal Consiglio
comunale non può essere rinnovatar s€ non decorso un anno da1la
deliberazione di reiezione.
3.La deliberazione di abrogazione totale dello statuto non é valida se
non é accompagnata dalIa deliberazione di un nuovo Statuto, che
sostituisca il precedente, e diviene operante dal giorno di entrata in
vigore del nuovo statuto. ,
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4.Iie: lDrme integrati\re; o modiflcative .delIo'Statuto soho deliberate dal
consigl'io comunale con il voto favorevole del dtte terzi dei consiglieri
aesegnati. QLralora tale nraggloranza non. venga raggitmta, la votazione é
nipetuta in :successive sédute da: tenersi ,entro: trénta giorni e le
integrazloni o modifiche sono approvate. se la ,relativa deliberazfone
ottiene per due volte, in:distinte sédute'il'noto favorevole della
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnatl.. l

ARTICOLO 95 :..

ENTRATA rr vIcORE DELITO SrA?Um
L;IL 'presenùe Statuto e le norne integratlve .o rcdl.ficative dello stesso
entrano in vigorc il trentesino giorno succesaivo aIIa pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale dèlla Regione lr{arche.
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